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“Non alla grandezza finanziaria ma
all’influenza etica tendono le Casse
di prestiti; si gloriano della progrediente 
intensità del loro ufficio morale, non dello 
sviluppo degli affari e dell’aumentata 
circolazione.”

Leone Wollemborg ,1883

“Così come il comandamento «non ucci-
dere» pone un limite chiaro per assicurare 
il valore della vita umana, oggi dobbiamo 
dire «no a un’economia dell’esclusione
e della iniquità». Questa economia uccide”. 
“Vi esorto alla solidarietà disinteressata e 
ad un ritorno dell’economia e della finanza 
ad un’etica in favore dell’essere umano”.

Esortazione apostolica Evangelii
Gaudium del Santo Padre
Francesco, 2013
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IL SEGNO DI BCC LODI 

Nel giro di pochi anni i paradigmi dell’economia e in parte della finan-
za mondiale sono cambiati rapidamente, con una velocizzazione enorme 
imposta dalla crisi globale da Covid nel 2020. Quello che era il mantra 
unico del mondo produttivo e finanziario, il profitto, è stato ribaltato e oggi 
ci sono tanti aspetti che contribuiscono a definire il successo di un’impre-
sa, la soddisfazione dei portatori d’interesse, la responsabilità sociale, la 

sostenibilità. Il profitto non è venuto meno come obiettivo, ma è stato affiancato da altri indicatori non 
economici altrettanto importanti.

Questa sorta di mutamento genetico del valore dell’impresa ha proiettato il mondo del credito coope-
rativo e Bcc Lodi nel futuro. Già perché i valori propri della cooperazione, che erano considerati fino 
a 10 anni fa tradizionali, storici e nobili, ma forse poco adeguati al mondo globale moderno, oggi 
mettono gli istituti di credito cooperativo in piena sintonia con il sentiment della finanza globale.  Da 
sempre, fin dalla prima cassa rurale italiana costituita a Loreggia 140 anni fa (nel 1883), l’obiettivo del 
credito cooperativo è il «miglioramento delle condizioni» dei soci e della comunità. Bcc Lodi da oltre 
100 anni, fin dalle sue radici nella Cassa Rurale di prestiti S.Andrea di Crespiatica nel 1909, punta 
al miglioramento economico, ma anche sociale e culturale, dei soci, dei clienti, delle comunità e del 
territorio. È questo il “fare banca” del credito cooperativo e di Bcc Lodi, lo è sempre stato e lo sarà 
sempre, a prescindere dalle tendenze dal mercato, con la capacità e la professionalità necessaria a 
stare “dentro” al mercato.

Se oggi la sostenibilità è un obiettivo delle imprese e della finanza, addirittura assunto a livello nor-
mativo, il credito cooperativo e Bcc Lodi sono avanti, perché la sostenibilità è nel loro stesso Dna. Una 
sostenibilità che si traduce nel generare un impatto positivo sulla comunità, intenzione espressamente 
prevista nello statuto.

Pur in un anno ancora complesso, dopo la crisi pandemica, la guerra in Ucraina, le tensioni sul caro-vi-
ta, Bcc Lodi, con le sue forze e le sue possibilità, anche nel 2022 ha generato un impatto positivo sulla 
comunità, ha lasciato anche quest’anno il suo segno. In queste pagine vi raccontiamo i tanti, piccoli 
segni che abbiamo lasciato nel Lodigiano e nel Sudmilano.

Il Presidente

Bertoli Geom. Alberto

La parola al Presidente
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sitobanca.it

logo banca

La libertà di scegliere,
senza compromessi.

Marketing CCB 12.2021 | Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Funzionalità contactless disponibile sui POS abilitati. Per le condizioni 
contrattuali del prodotto è necessario fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili presso gli sportelli e sul sito internet della banca emittente.

Perché porre limiti a ciò che puoi scegliere?
Scopri Visa Debit: è la carta di debito evoluta perché la usi anche online.
Puoi acquistare in tutto il mondo e associarla ai principali wallet per 
pagare direttamente da smartphone. In più, con l’addebito immediato 
tieni sempre sotto controllo le tue spese. Tutto nella massima sicurezza.
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BCC Laudense Lodi diventa BCC LODI
Banca di Credito Cooperativo Laudense Lodi 
diventa Bcc Lodi: il via libera dell’assemblea dei 
soci ha anche approvato i conti 2021 e con-
fermato in carica per il prossimo triennio il Cda 
uscente. 
L’assemblea si è celebrata con l’intervento del 
rappresentante designato ed ha registrato un’ot-
tima affluenza con 550 soci intervenuti. 
Nulla cambia nel rapporto con la capogrup-
po Cassa Centrale Banca. Hanno partecipato 
all’assemblea 550 soci, per circa il 17% degli 
aventi diritto: un numero senza uguali e ritenu-
to come di assoluta soddisfazione in termini di 
dialettica relazionale sia rispetto alla compagi-
ne sociale degli aventi diritto (3.276) che alle 
modalità di celebrazione a distanza dell’as-
semblea. 
La proposta del Cda di cambiare nome e ragio-
ne sociale è stata votata all’unanimità. 
Per i soci e i clienti non ci sono cambiamen-
ti operativi, da oggi è attivo il sito Internet alla 
nuova denominazione bcclodi.it. «Il cambio del-
la ragione sociale in BCC Lodi risponde a una 
logica di identificazione di quello che siamo sta-
ti, di quello che siamo e di quello che vogliamo 
essere: una banca lodigiana, fatta da lodigiani, 

che si apre ai nuovi mercati tenendo ben saldo il 
suo perimetro di nascita, crescita e identità, che 
è quello della cooperazione di credito coopera-
tivo sviluppatosi nei territori attorno a Lodi, con 
forti radici nelle parrocchie» commentano il pre-
sidente Alberto Bertoli e del direttore generale 
Fabrizio Periti.
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PIÙ DI 110 ANNI
DI COOPERAZIONE TRA GENERAZIONI

OGGI BCC LAUDENSE DIVENTA

BCC LODI

Via Giuseppe Garibaldi, 5
26900 Lodi (LO)

Telefono: 0371 58501
E-mail: info@bcclaudense.it

www.bcclaudense.it
www.bcclodi.it

Cari soci,

in 113 anni di storia, la nostra banca ha sempre avuto al suo centro la tutela, il 
sostegno e la rappresentanza delle comunità locali e dei territori in cui opera. 
Per questo oggi la proposta di diventare Bcc Lodi è in perfetta continuità con 
oltre un secolo di impegno e valorizzazione del Lodigiano e in linea con gli 
obiettivi e lo sviluppo che l’istituto vuole darsi nei prossimi anni. Da una parte c’è 
la sfida di arrivare con il nostro stile di banca di relazioni e prossimità nell’area 
metropolitana milanese, dall’altra c’è la nostra tradizione e il nostro cuore, non 
solo sentimentale ma anche operativo, che è e rimane a Lodi, come centro del 
Lodigiano. Il cambio della ragione sociale verso Bcc Lodi risponde a una logica 
di identificazione di quello che siamo stati, di quello che siamo e di quello che 
vogliamo essere.

Una banca lodigiana, fatta da lodigiani, che si apre ai nuovi mercati tenen-
do ben saldo il suo perimetro di nascita, crescita e identità, che è quello della 
provincia di Lodi e in generale del territorio compreso tra Lodi e Milano. I no-
stri dipendenti provengono in prevalenza dal territorio della provincia di Lodi 
o dal Sudmilano, i nostri fornitori sono principalmente lodigiani, nel Lodigiano 
abbiamo portato negli anni sostegno e sviluppo, alle famiglie, alle imprese e 
alle comunità. Cambiando il nome in Bcc Lodi specifichiamo il nostro territorio 
d’elezione e la dimensione geografica in cui vogliamo muoverci.

Sempre insieme ai nostri soci e ai nostri clienti.

Il presidente Geom. Alberto Bertoli
Il direttore generale Dr. Fabrizio Periti

Porta la delega in filiale
per te un gadget BCC LODI
in omaggio
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LODI

GRAFFIGNANA

LODI 2



TERRITORIO 13

LODIVECCHIO

SALERANO

SAN GIULIANO

SANT’ANGELO LODIGIANO

SAN ZENONE

OPERA



BILANCIO DI COERENZA 202214

Borse di studio BCC Lodi 2022.
Alla memoria dei colleghi della Bcc Lodi 
Claudio Vismara, Massimo Dossena 
e Viviana Ponzoni.
Il sorriso e lo sguardo di Noemi Pomp esprimo-
no tutta la gratitudine di questo mondo. Ragazza 
positiva e solare, a Noemi è stata appena con-
segnata una borsa di studio dal valore di 5mila 
euro da parte della Bcc Lodi. Siamo alla sede di 
via Garibaldi della Bcc, nella sala conferenze, 
e ad accompagnare Noemi c’è il padre, che si 
mostra orgoglioso per il grande traguardo rag-
giunto dalla figlia. 
Noemi, giovane che ha appena concluso il suo 
percorso di scuole superiori e che sta frequen-
tando il suo primo anno di università a Parma, 
presso la facoltà di economia e management, 
è stata premiata ieri pomeriggio, ricevendo il 
riconoscimento direttamente dalle mani del pre-
sidente della Bcc Lodi Alberto Bertoli. «È sempre 
una soddisfazione consegnare una borsa di stu-
dio e vedere avviarsi una nuova carriera studen-
tesca - ha commentato Bertoli -. 
Auguro a Noemi di proseguire il suo percorso 
nel migliore dei modi. A lei vanno tutte le nostre 
più sincere felicitazioni ed un grosso in bocca al 
lupo» mente, quattro soci stanno beneficiando 
delle borse di studio messe a disposizione dal-
la Bcc Lodi negli anni precedenti. Questa, che 
vede premiata Noemi, è la 15esima edizione 
della borsa di studio alla memoria dei colleghi 
della Bcc Laudense Lodi Claudio Vismara, Mas-
simo Dossena e Viviana Ponzoni. «La borsa di 
studio viene consegnata a cadenza annuale a 
soci o clienti, oppure a figli di soci o clienti che, 
non ancora 20enni, abbiano raggiunto determi-
nati requisiti fra cui una valutazione all’esame di 
maturità di cento centesimi » precisa Bertoli. No-
emi si dimostra felice ed entusiasta per il premio 
ricevuto. «Ringrazio il direttore e i componenti 
della Bcc Lodi per lo splendido regalo. 
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Il 28 settembre scorso il prefetto di Lodi Enrico 
Roccatagliata, ha ricevuto il presidente, Alber-
to Bertoli, e il direttore generale, Fabrizio Peri-
ti, del Credito Cooperativo Italiano - Bcc Lodi 
accompagnati dal direttore della filiale di Lodi, 
Gianpaolo Pedrazzini. Nel corso del cordiale 
incontro, il diretto re generale ha ripercorso la 
storia dell’Istituto di credito a partire dalle sue 
origini, ricordando il fondamentale contributo 
dato dalle comunità parrocchiali cattoliche alla 
nascita del piccolo credito ed al suo successi-
vo sviluppo, che ha condotto l’istituto ad essere 
parte attiva nel contesto territoriale lodigiano 
quale espressione di più ampia articolazione 
creditizia. Sono state poi approfondite anche le 
tipologie di servizi che caratterizzano l’offerta 
creditizia e gestionale sul territorio e gli indiriz-
zi operativi che sono alla base delle politiche 
dell’istituto. Al termine, il prefetto Roccatagliata 

ha ricevuto in dono un testo sullo sviluppo del 
credito cooperativo a Lodi nel Novecento.

LODI: Incontro con il prefetto



BILANCIO DI COERENZA 202216

Il senso di unità di un territorio passa attra-
verso il trentennale della nascita della Pro-
vincia, i vent’anni di fondazione comunita-
ria, ma forse anche dalle dieci edizioni delle 
Forme del Gusto. Una fiera che quest’anno 
cadrà il 23, 24 e 25 settembre, e per la 
prima volta riunisce tutte le associazioni di 
categoria del territorio, insieme a una tren-
tina di partner e sponsor (primo sostenitore 
la Bcc Lodi), per raccontare le eccellenze 
agroalimentari del territorio, unendo la pro-
mozione del settore agroalimentare all’ag-
gregazione e agli avvenimenti culturali.

LODI: Le forme del gusto
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“I vagabondi”, progetto dell’Associazione lodi-
giana per l’inclusione sociale, partirà nel mese 
di ottobre grazie a un’attenzione speciale da 
parte della Bcc Lodi. Grazie al contributo del-
la filiale di via Garibaldi, infatti, l’associazione 
guidata dalla presidente Silvana Castellotti ha 
ottenuto un aiuto prezioso per mettere finalmen-
te in campo il desiderio di tanti ragazzi. Giovani 
dai 25 anni in su, con diverse abilità, potranno 
guardare al futuro puntando sulla propria auto-
nomia tramite a un’iniziativa in cui ha creduto 
anche la Fondazione comunitaria concedendo 
il contributo di 5.500 euro. Dal valore comples-
sivo di 12.815,04, il progetto scritto dalle mani 
dei ragazzi dell’Alis, garantirà l’attivazione di 
nuove opportunità per le persone con disabilità 
in collaborazione con la cooperativa Il Mosaico 
servizi: attività per il tempo libero, al di là de-
gli impegni quotidiani, troveranno casa all’Alis 
per puntare tutto sull’indipendenza di giovani 
adulti. Cene, cinema, teatro sono le esperienze 
che, anche ragazzi diversamente abili, rivendi-
cano nella maggiore età, proprio come riferisce 
la voce di Omar Castellotti, Martina Meazza e 
Ruggiero Curci durante l’incontro avvenuto ieri 
mattina con il direttore della Bcc Lodi Gianpaolo 
Pedrazzini e Camilla Maisano: «Si tratta di un 

progetto incentrato sul tempo libero - dicono i 
ragazzi, accompagnati dalla presidente Silvana 
Castellotti e dal suo vice Stefano Joli -: ci sia-
mo resi conti che, al di là dell’impegno al centro 
diurno, la nostra giornata si conclude a casa. 
Vorremo anche noi scegliere come trascorrere il 
tempo libero e con chi». Orgogliosi dell’inizia-
tiva lanciata dai ragazzi, la presidente e il suo 
vice hanno ringraziato la banca per aver cre-
duto nella missione e dicono: «Il progetto pilo-
ta avrà durata di un anno, comprendendo una 
ventina di ragazzi attualmente -: si tratta della 
possibilità di fare un salto di qualità, rendendoli 
protagonisti della città in cui vivono». E anche la 
Bcc Lodi, rappresentata per l’occasione da Pe-
drazzini e Maisano, ha apprezzato l’entusiasmo 
dei giovani: «Un’iniziativa che ci ha toccato il 
cuore» concludono

ALIS: Associazione Lodigiana per 
l’inclusione sociale
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GLI INIZI
Il Kor Basket nasce il Primo Novembre del 1998 
sul tavolo di un bar attorniato da 4 “AMICI cesti-
sti” che volevano continuare a giocare a Basket. 
Fino ad allora avevamo giocato nella Polisporti-
va San Giuliano dopo aver cominciato nel 1981 
ed aver partecipato a tutte le categorie giova-
nili, arrivando al campionato Senior. Purtroppo 
proprio nel 1998 la Polisportiva ha deciso di 
non avere squadre Senior ma la voglia di gio-
care e stare insieme era troppa..... e così ritrovo 
davanti una birra per stilare lo Statuto e, scelta 
più ardua, trovare un nome al nuovo Team.
Dopo 2 ore di nomi assurdi nulla di fatto. Dopo 
la quarta pinta ecco la luce dalla geniale mente 
di Angelo Sozzi! Ci chiameremo KOR!!!!
La spiegazione del nome è semplice: K=King 
O=of R=river (Re de fossi). Chiaramente nessu-

no conosceva la traduzione di “fosso” ma alla 
quinta pinta non ci sembrava rilevante.
A.S. KOR DILETTANTISTICA è oggi una società 
sportiva dilettantistica che svolge attività di pro-
mozione e formazione della pallacanestro sul 
territorio di San Giuliano Mil.se dal 1998 presso 
la palestra della Scuola Elementare G.Rodari di 
via Gogol a San Giuliano. Da un quinquennio 
a questa parte ha inoltre siglato un accordo di 
collaborazione con altre società analoghe sia 
su San Giuliano Mil.se sia su San Donato Mil.se 
coinvolgendo oltre 200 famiglie. Per la stagione 
sportiva in corso, ha partecipato con la squa-
dra senior al Campionato di Serie D Regionale 
promosso dalla F.I.P. mentre con le giovanili ha 
affrontato i vari campionati di categoria a livello 
provinciale.

KOR Basket: San Giuliano
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LODI: Con le Vespe per Unicef
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 La gioia del Natale sulle note di “Lodi gospel lab”e 
le poesie dalla “Compagnia teatrale del Mantel-
lo” combinate con il gusto buono della solidarietà: 
attraverso il tradizionale evento promosso dalla 
Pro loco di San Martino, quest’anno il tradizionale 
appuntamento dell’associazione avrà un sapore 
nuovo grazie alla missione intrapresa a favore del 
Comitato Maria Letizia Verga. Il “Concerto di Na-
tale”, servirà a sostenere la ricerca e le cure per 
tanti bambini malati di leucemia che riempiono l’o-
spedale Maria Letizia Verga di Monza. Una bat-
taglia a favore dell’infanzia che ha trovato terreno 
fertile tra le mura della banca Bcc Lodi rappresen-
tata dal direttore di Filiale Lodi sede Gianpaolo 
Pedrazzini e dal vice direttore generale Giuseppe 
Giroletti: «A nome del presidente Alberto Bertoli 
esprimo la soddisfazione della banca nel poter 
sostenere un progetto che abbraccia un’iniziativa 
culturale, nata sul territorio, con il valore aggiunto 
di una missione benefica a favore dei bambini.

SAN MARTINO: Spettacolo di Natale
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A Colturano finalmente arriva il bancomat. Nel 
piccolo Comune della seconda cintura metro-
politana, con duemila residenti, si ampliano i 
servizi a beneficio della popolazione, che alle 
15 di domani, in via Papa Giovanni XXIII, vicino 
alla casa dell’acqua, potrà assistere all’inaugu-
razione dello sportello, nato da un accordo tra 
il Comune e la banca di Credito cooperativo di 
Lodi. Proprio all’istituto bancario, i cui vertici sa-
ranno presenti all’evento inaugurale, va il plauso 
dell’amministrazione locale, guidata dal sindaco 
Giulio Guala (nella foto): «Li ringraziamo di vero 
cuore per aver compreso i bisogni della nostra 
comunità. In controtendenza rispetto ad altri 
istituti bancari, hanno deciso d’investire in Col-
turano, attivando questo importante servizio di 
prossimità». Prelievi di contante, pagamento dei 
bollettini e ricariche telefoniche sono solo alcune 
delle funzioni offerte dallo sportello.

Bancomat BCC Lodi a Colturano
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AUSER: Alba Nuova

Il suggestivo scenario del Casellario di Corte Palasio il 
15 luglio ha fatto da sfondo alla 8 edizione di : Sinfonia 
dell’acqua . Protagonista dell’evento Il corpo bandistico 
di Pandino diretto da Marco Pozzi che ha suonato brani 
coinvolgenti ed emozionanti un questo contesto naturali-
stico. Oltre ai volontari del Tormo anche l’Auser di Corte 
Palasio ha contribuito alla riuscita dell’evento offrendo il 
servizio di navetta

Sinfonia dell’acqua 15 luglio 2022
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“L’immagine si anima”, questo il titolo del Calen-
dario 2022 della Polizia Locale, realizzato anche 
quest’anno da Antonio Mazza, e presentato ieri 
mattina nel comando di via Cadamosto insieme 
al sindaco Sara Casanova e all’ ufficiale Alberto 
Pavesi, ideatore dell’iniziativa. 
La particolarità di questa 21esima edizione, infatti, 
è che la versione cartacea, che ricorda nello stile 
il tradizionale calendario delle forze dell’ordine, è 
arricchita da una possibilità multimediale: inqua-
drando con il telefonino le immagini, attraverso 
l’applicazione Artvive, si accede a un contenuto 
video speciale, che racconta mese dopo mese il 
lavoro delle forze dell’ordine della città. 
«Colgo l’occasione per ringraziare tutto il corpo 
della Polizia Locale - ha affermato il sindaco Ca-
sanova, ieri mattina alla presentazione -. In due 
anni difficili, segnati dalla pandemia, gli agenti 
della Locale non hanno mai fatto mancare la loro 
professionalità e competenza, con una disponi-
bilità che è andata anche oltre le loro mansioni. 
Ringrazio Alberto Pavesi, che ha promosso questa 
iniziativa, e Antonio Mazza, che ormai è diventato 
quasi il fotografo ufficiale». 
Il sindaco ha ringraziato anche gli sponsor: la Bcc 
Laudense rappresentata da Paolo Pedrazzini, Mc-
Donald’s, Confartigianato e Star Mobility Spa. Il 
calendario, al momento, è in fase di stampa, e sarà 
distribuito a partire dal giorno di San Sebastiano, 
patrono della polizia municipale. 
«È prevista la stampa di circa settecento copie - ha 
spiegato Alberto Pavesi - che saranno distribuite 
gratuitamente ai rappresentanti delle istituzioni e 
delle forze dell’ordine, e ai cittadini che ne faran-
no richiesta». 
«Come banca del territorio - ha commentato Pe-
drazzini -, la Bcc Laudense cerca sempre di esse-
re vicina a queste iniziative, e in particolare alla 
Polizia Locale che ha dimostrato, in questi anni, di 
avere un importante ruolo di assistenza per tutti i 
cittadini».

LODI: Calendario Polizia Locale
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Il “Circulin” riapre le sue porte agli anziani 
di Crespiatica. Dopo più di due anni di stop, 
infatti, lo spazio messo a disposizione dalla 
Bcc Laudense a favore della terza età, ieri 
pomeriggio è tornato ad accogliere i primi 
ospiti. Erano quasi una trentina prima del Co-
vid, quelli che abitualmente si davano appun-
tamento in un luogo ormai familiare, da vivere 
insieme. «Per tutelare la salute delle persone 
anziane, avevamo chiuso ancora prima che 
i protocolli anti-Covid prevedessero il lock-
down - ricorda il sindaco Carlo Alberto Rizzi 
-. E ora, con tutte le attenzioni del caso e rac-
comandando l’uso della mascherina al chiu-
so, l’amministrazione è lieta di poter tornare a 
offrire un luogo di aggregazione e socialità».

Circulin CRESPIATICA

LODI: Inaugurazione murales Don Leandro
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SALERANO SUL LAMBRO: Concerto
Nell’ambito delle molte e interessanti manife-
stazioni che l’Amministrazione Comunale in 
collaborazione con la Parrocchia e altre asso-
ciazioni presenti sul territorio ha organizzato in 
occasione della Sagra, che a Salerano viene 
celebrata alla terza domenica di Ottobre, una 
particolare segnalazione merita il concerto or-
ganistico  tenuto sabato 15 ottobre dal Maestro 
Matteo Riboldi, titolare della Cappella Musicale 
del Duomo di Monza. Il concerto,  organizzato 
all’interno della Rassegna Autunno Organistico 
nel Lodigiano, giunta  alla ventottesima edizio-
ne, è stato eseguito sullo storico organo della 
chiesa parrocchiale, costruito nel 1862 dall’or-
ganaro bergamasco Federico Valoncini,  re-
staurato nel 2019 dalla “Bottega Organaria  di 
Soncino, grazie alla volontà del compianto don 
Carlo Patti, a quel tempo parroco di Salerano.  
Il concerto del maestro Riboldi è il quarto che la 
parrocchia   offre alla comunità saleranina dopo 

il  restauro.  Anche quest’anno si è registrata una 
buona affluenza di pubblico. Molto apprezza-
to il programma proposto dal maestro Ribol-
di , comprendente musiche di Rossi, Gabrieli, 
Pasquini Zipoli, Bach Johann  Bernhard Bach,  
Johann  Sebastian Bach, Mozart, Moretti, Petrali 
e Gounod  che ha messo in risalto le peculiari-
tà dell’organo Valoncini, in modo particolare la 
parte ottocentesca dei brani dove le ance e la 
gran cassa sono state messe in evidenza. Nume-
rosi e calorosi gli applausi alla fine dell’esecu-
zione. Cinque i bis concessi da Matteo Riboldi.
Fra il pubblico erano presenti, oltre al parroco 
don Gianni Zanaboni  e al Sindaco di Salera-
no dott.ssa Stefania Marcolin anche la dott.ssa 
Rachele Martuscelli e il  rag. Leone Raimondi  in 
rappresentanza della BCC Lodi, enti che, insie-
me al dott. Leoni di  McDonald, hanno sempre 
sostenuto questi concerti sull’organo saleranino.

Fine concerto del 15 ottobre 2022
D.ssa Rachele Martuscelli (BCC Lodi), rag. Leone Raimondi (BCC Lodi), D.ssa Stefania Marcolin (sin-
daco di Salerano), Attilio Beltrami (organista parrocchiale), M.o Matteo Riboldi (organista Duomo di 
Monza), don Gianni Zanaboni (parroco), Ugo Cremonesi Organaro
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Ogni giorno lavoria-
mo per migliorare la 
qualità della vita delle 
persone in difficoltà e 
di quelle che necessi-
tano di supporto, cura 
e tutela.

LODI: Famiglia Nuova

SANT’ANGELO LODIGIANO: Fiera di Maggio
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Anche Bcc Lodi tra gli sponsor della serata del Ferrari Club di Sant’Angelo, nello scenario del ca-
stello Morando Bolognini, per la consegna del premio Cavallino d’oro al costruttore di auto di lusso 
Horacio Pagani.

SANT’ANGELO LODIGIANO: Ferrari club



TERRITORIO 31



BILANCIO DI COERENZA 202232

SANT’ANGELO LODIGIANO: Top Car
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SANT’ANGELO LODIGIANO: Raduno Panda
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Club Biliardo Sport S. Giuliano Associazione Spor-
tiva Dilettantistica ha sede a san giuliano milanese 
ed è affiliata all’ENDAS. La loro principale attività 
è quella di promuovere il biliardo sportivo propo-
nendo tornei sul territorio e corsi per bambini, ra-
gazzi e adulti.
L’attività è incentrata sia sul miglioramento delle 
capacità motorie e fisiche degli atleti sia sulla for-
mazione di quelle qualità personali che si acqui-
siscono quotidianamente affrontando sfide difficili.
Proprio per questo motivo gli istruttori sono tra i mi-
gliori della Provincia e sono in grado di trasmettere 
quei valori in cui Club Biliardo Sport S. Giuliano 
Associazione Sportiva Dilettantistica crede fin dal-
la sua nascita. La passione, i sacrifici e la continua 
ricerca della chiave per migliorare e superare i pro-
pri limiti personali rendono il biliardo sportivo uno 
sport unico e da cui si viene immediatamente stupiti.
Club Biliardo Sport S. Giuliano Associazione Spor-

tiva Dilettantistica è una grande famiglia in cui puoi 
trovare nuovi amici con cui allenarti, istruttori quali-
ficati e un ambiente sereno.

SAN GIULIANO: Gran biliardo

 

SAN GIULIANO: Cannisti Sangiulianesi
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La storia del Sangiuliano City parte da lontano. 
Nel 1968 infatti viene fondato il Borgolombardo 
che disputa prevalentemente campionati dilet-
tantistici dalla Terza Categoria alla Promozione.
Nel 2017 la famiglia Luce, già all’interno del 
club, rileva definitivamente la società giallover-
de, allora in Seconda Categoria e  dopo una 
stagione con la conseguente promozione in 
Prima Categoria nel 2017/2018, arriva anche 
il cambio di denominazione sociale, ovvero da 
Borgolombardo a Città di Sangiuliano.
Il club prosegue la scalata ai vertici del calcio 
dilettantistico, vincendo il campionato di Prima 
Categoria nella stagione 2018/2019, e quindi si 
ripete in Promozione vincendo anche quel cam-
pionato al termine della stagione 2019/2020 
interrotta a febbraio a causa del Covid. Nel 

2020/2021 il cam-
pionato di Eccellenza 
parte in modo rego-
lare, ma si interrom-
pe  nuovamente a 
ottobre 2020, sempre a causa del Covid.
Nel mese di aprile 2021 riparte un minitorneo a 
dieci squadre con i gialloverdi che concludono 
al quarto posto. La società decide quindi di rile-
vare il titolo sportivo del NibionnOggiono in Se-
rie D e affronta per la prima volta nella sua storia 
il massimo campionato dilettantistico nazionale, 
con il nome di Sangiuliano City.
Al termine della stagione 2021/2022 arriva la 
storica promozione in Serie C che regala così il 
calcio professionistico alla città di San Giuliano 
Milanese per la prima volta nella sua storia.

SAN GIULIANO: City

   
SA

NG I UL I ANO
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OPERA: Giochi senza frontiere
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Domenica in festa per l’Associazione Lodi Vec-
chio Solidale che, in una splendida giornata di 
sole e davanti ad un folto pubblico, ha inau-
gurato il nuovo automezzo acquistato grazie 
al 4° bando della Fondazione Comunitaria di 
Lodi. Dopo i ringraziamenti alla Fondazione 
Comunitaria si è ricordato il contributo offerto 
dalla Banca Credito Cooperativo Lodi, presen-
te con il direttore di filiale Bergomi. Cordoni ha 

poi proseguito ricordando l’importanza della 
sinergia che si è creata con molte associazioni 
di Lodi Vecchio in particolare il contributo offer-
to dall’associazione LADA (Libera Associazione 
Diversamente Abili), gli Amisi del Doss, l’Auser, 
l’Avis, il Centro diversamente giovani, l’associa-
zione Dada d’Oro, i Fratelli SEA e la società 
sportiva Fulgor.

LODI VECCHIO: Lodi Vecchio Solidale
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Anche quest’anno si è svolta la ormai “celebre” 
Marcia Oltreadda, arrivata alla sua 7a edi-
zione. Domenica 13 Novembre, con la parte-
cipazione di oltre 400 persone, camminatori e 
corridori hanno trascorso la domenica mattina 
avvolti nella natura e nel paesaggio dell’oltre-

adda lodigiano. Una bella mattina all’insegna 
dello stare insieme e dell’attività all’aria aperta. 
Ringraziamo i nostri sponsor BCC LODI e MI-
GROSS, che hanno creduto e sostenuto questa 
iniziativa.

CORTE PALASIO: Marcia Oltreadda
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Sono già arrivate a quota sessanta le date nel 
calendario del tour di Filippo Caccamo lungo 
tutto lo Stivale: un impegno che, da una settima-
na a questa parte, lo sta portando, uno dopo 
l’altro, a calcare i palcoscenici del Paese, per 
mettere in scena il suo “Tel chi Filippo”. 
Uno show, ogni volta diverso, dal “sapore di lo-
digianità” che sta contagiando il sorriso tra le 
platee più disparate. 
Entusiasta per il calore e la risposta positiva dei 
suoi fan, ieri mattina l’attore lodigiano ha incon-
trato i vertici della banca Bcc Lodi per un sentito 
ringraziamento nei confronti di «un’istituzione 
del territorio» che ha saputo credere nelle sue 
capacità: «Sono davvero onorato che una real-
tà storica, così radicata sul territorio possa aver 
creduto in un progetto giovane, garantendo linfa 
vitale al mio tour - ha detto Filippo Caccamo, 
rivolgendosi ai dirigenti della banca Bcc Lodi 

di via Garibadi -. Una fiducia che mi rende or-
goglioso, garantendo nuove energie verso una 
strada appena tracciata»

LODI: Filippo Caccamo in tour
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Una settimana di concerti, laboratori, master-
class, performance e incontri culturali: è la prima 
edizione della Orfeo Week, un progetto di Raf-
faele Pe e dell’associazione La Lira di Orfeo, che 
animerà diversi luoghi della città da domani e 
fino al 27 novembre. Nella presentazione di ieri 
nella sede della Bcc Lodi (Pe era in collegamen-
to video da Berlino, dove sta per debuttare alla 
Staatsoper nel “Giustino” di Vivaldi) è stata mes-
sa in luce la rete di collaborazioni che ha portato 
alla realizzazione di questa “avventura”, come 
ama definirla il controtenore lodigiano: «La Bcc 

Lodi – ha spiegato il presidente Alberto Bertoli – 
è felice di questo gioco di squadra che coinvol-
ge numerose realtà cittadine: la banca, la Lira di 
Orfeo, l’amminstrazione comunale, l’accademia 
Gaffurio, la fondazione Cosway, in una propo-
sta destinata ad alzare il livello culturale della 
nostra città». L’assessore alla cultura Francesco 
Milanesi ha confermato l’entusiasmo con cui il 
comune di Lodi ha appoggiato il progetto, per 
ora programmato nell’arco di un triennio, ma 
«speriamo diventi una consuetudine nella vita 
culturale della città».

LODI: Orfeo week
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Una maxi pista e pattini nuovi per sfrecciare sul 
ghiaccio. Neanche il caro-bollette ha frenato la 
corsa delle famiglie Degli Innocenti e Franchini, 
che da cinque anni a questa parte sono in cam-
po per animare le festività natalizie. Come da 
tradizione la pista di pattinaggio sul ghiaccio 
“Lodi on ice” ieri è tornata ad aprire le sue “por-
te”, per la gioia di grandi e piccini che potranno 
sfrecciare su 270 pattini nuovi e una pista del 
ghiaccio che ha guadagnato un metro di lun-
ghezza in più. Un sogno reso possibile grazie 
al supporto della Bcc Lodi: «Siamo contenti di 
essere a fianco di un’iniziativa che ogni anno, 
ormai, vivacizza Lodi durante tutto il periodo 
natalizio - ha detto il presidente Alberto Bertoli 
-: il fatto che una piccola banca come la nostra 
possa contribuire a portare la magia del Natale 
in città, è un piacere che onora tutti noi». «Senza 
il sostegno della Bcc Lodi, con i costi di platea-
tico e dell’energia alla stelle, sarebbe stato im-
possibile dare vita nuovamente al tradizionale 
appuntamento con “Lodi on ice”» hanno detto 
Mara Ferrari, della famiglia Degli Innocenti, e 

Simone Franchini. Quello con la banca di cor-
so Garibaldi è un supporto che dura da quattro 
anni, intrecciato con Unicef a favore dei diritti 
dei bambini: parte dell’incasso, infatti, verrà de-
voluto all’associazione guidata dal presidente 
Gianpaolo Pedrazzini che dice: «Sono felice di 
una bella sinergia che contribuirà a portare un 
pizzico di gioia a tanti bambini, oltre al valore 
benefico dell’iniziativa »

LODI: Pista di ghiaccio
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SANT’ANGELO LODIGIANO:
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LODI: “Taquin” Num del Burg
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Dopo lo stop degli ultimi due anni a causa dell’e-
mergenza Covid, a Sordio torna la tradizionale 
sagra patronale, che nel fine settimana vedrà 
l’organizzazione di svariati eventi nella realtà 
locale. Ieri ad illustrare l’appuntamento è stato il 
presidente della Pro Loco di Sordio Bruno Pizzocri, 
che come da tradizione organizza la manifesta-
zione nel centro sportivo in via Berlinguer. «Nel 
2020 era stata cancellata per arginare il diffon-
dersi del virus, ma anche l’anno scorso le limita-
zioni richieste dalla normativa anti-Covid hanno 
fortemente condizionato la portata della sagra 
patronale - sono le sue parole -. Quest’anno pro-
viamo a voltar pagina nel segno della tradizione. 
Dobbiamo ringraziare tutti i volontari, l’ammini-
strazione comunale e gli sponsor, la Bcc Lodi per 
prima, che ci hanno sempre sostenuto - conclude 
il presidente della Pro Loco, da sempre in prima 
fila nell’organizzazione di appuntamenti simili -: 
parte del ricavato servirà per finanziare i progetti 
dell’associazione “La Tela di Matilda”, il cui scopo 
è quello di aiutare le bimbe e i bimbi colpiti da 
malattie genetiche rare a vivere una vita normale». 
Con la festa di Sordio che fa rima con solidarietà, 
quello di quest’anno sarà insomma un appunta-
mento da non perdere per un evento da vivere in 
allegra compagnia.

SORDIO: Sagra Sordio in festa
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SORDIO: Auser panchine dipinte
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L’appuntamento con l’edizione 2022 della sa-
gra della Vittorina si è riconfermato alla sco-
perta delle tradizioni locali: una manifestazione 
che, nel post-Covid, è finalmente tornata al suo 
antico splendore grazie alla Pro loco guidata 
dal presidente Pietro Galleani, al Comitato del-
le Vittorina, all’impegno del Comune di Graffi-
gnana, dei tanti volontari coinvolti, delle forze 
dell’ordine e della protezione civile. Dopo il 
corteo e la messa celebrata da monsignor Gigi 
Gatti, ieri la manifestazione si è aperta con i sa-
luti della padrona di casa, la sindaca Margheri-
ta Muzzi. Insieme a tanti sindaci del Lodigiano, 
erano presenti anche il primo cittadino di Lodi 
Andrea Furegato, il maggiore Gabriele Schiaf-
fini alla guida della compagnia carabinieri di 
Lodi, il luogotenente Antonio Giaconella della 
stazione di Borghetto, l’onorevole Angelo Maz-
zola, il presidente di Sal Luigi Negri, Cinzia Cec-

cardi della Bcc Lodi filiale di Graffignana che ha 
sponsorizzato l’evento,

GRAFFIGNANA: Sagra della Vittorina

Un impegno che prosegue da anni a favore di 
un gioiello della città: la targa della Bcc Lodi, 
svelata mercoledì al teatro alle Vigne in occa-
sione della presentazione della stagione 2022-
2023, testimonia il legame che unisce da tempo 
la banca al teatro alle Vigne, «patrimonio del-
la città». Rimessa a nuovo grazie al prezioso 
contributo della Bcc Lodi, infatti, la facciata del 
teatro ora ha un volto nuovo grazie all’attenzio-
ne dimostrata dalla Bcc di via Garibaldi. A dar 
voce all’impegno profuso dalla Bcc Lodi, è la 
testimonianza del vice direttore generale vicario 
Giuseppe Giroletti che riferisce di un’attenzione 
che prosegue da anni: «Già da tempo, presso 
i nostri sportelli è possibile acquistare i biglietti 
degli spettacoli teatrali che vanno in scena sul 
palcoscenico delle Vigne - spiega -. Ma la sod-
disfazione più grande è aver concesso il nostro 
sostegno per valorizzare il teatro con un inter-

vento di restauro di un’istituzione importante per 
il Lodigiano». «Speriamo - prosegue il vice diret-
tore Giroletti - che questa collaborazione possa 
continuare a lungo a favore del teatro ma non 
solo».

LODI: Teatro delle Vigne
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Cinquecento persone sabato sera hanno gremi-
to piazza della Vittoria in occasione del tradi-
zionale appuntamento con la Tombolata della 
Pro loco: un momento di festa e aggregazione 
organizzato dal sodalizio guidato dal presi-
dente Ettore Cattani per celebrare l’864esimo 
compleanno della città di Lodi: un evento che ha 
riscosso grande successo grazie a due comici di 
“casa nostra” sul palcoscenico: Paolino Boffi e 
Bigno Bignami hanno rallegrato la tombola con 
aneddoti in dialetto, canzoni e tante barzellette. 
Ma il momento clou della serata è stata la tom-
bola di Alessandra Ratti di Locate Triulzi che si 
è aggiudicata l’assegno dal valore di mille euro 
messo in palio dalla banca Bcc Lodi. Un evento 
a cui ha preso parte anche il sindaco Andrea 
Furegato che ha ribadito il ruolo degli ammini-
stratori, ovvero «il dovere di mantenere vive le 
tradizioni e le usanze locali che legano la comu-
nità guardando al futuro». E anche il maltempo 
che imperversava sulla città, ha graziato la sera-
ta, garantendo il lieto fine alla manifestazione in 
piazza, con la consegna di premi minori offerti 
della attività commerciali del territorio.

LODI: Tombolando in piazza
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LODI: BCC Lodi per l’Ucraina
La sede della Bcc Laudense di via Garibaldi a Lodi 
colorata di giallo e azzurro. Dopo aver tinto di tri-
colore l’edificio nei mesi più bui del Covid, la Banca 
di credito cooperativo laudense ora testimonia il suo 
pensiero rivolto alla tragedia che sta sconvolgendo 
l’Europa. «La nostra non è una posizione politica su 
una vicenda complessa, ma la testimonianza di stare 
vicino a un popolo che in questo momento sta suben-
do un’invasione – dice il direttore generale Fabrizio 
Periti -

GRAFFIGNANA: Pro loco
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UNITRE Università 
delle tre età
LODI

Ottobre

Novembre

1 SAB
PROLOGO

Ore 16,30 c/o Circolo Archinti FESTA DI INIZIO ANNO
col Trottolaio magico

4 MAR
SCHIUDIAMO ORIZZONTI, VICINI E LONTANI. 
IL PROGRAMMA DELL’ANNO
Stefano Taravella, Direttore Unitre Lodi.

5 MERC
LA VITA E’ COME UNA TROTTOLA: ha bisogno di una forte carica e 
della giusta direzione. (Lezione dimostrativa)
Rocco Crosca, trottolaio magico.

6 GIO I NONNI, ORIZZONTI SICURI 
Convegno di chiusura del Progetto Nonni.

11 MAR I NUOVI ORIZZONTI DELL’ENERGIA
Giovanni Ditta, esperto di tematiche ambientali ed energetiche. 

12 MERC

ORIZZONTI CULTURALI PRESTIGIOSI. Dal Festival della fotografia 
etica, a Lodi Capitale della Cultura.
Alberto Prina, fotografo e fotogiornalista. Fondatore del Gruppo foto-
grafico Progetto Immagine

13 GIO
UNA VOLTA SCHIUSI, OCCORRE POTERLI VEDERE GLI ORIZZONTI... 
Prendersi cura della vista,un bene prezioso.
Riccardo Forte,Rizzi Giuseppe, Medici oculisti, Unione Italiana Ciechi.

18 MAR LA MOBILITA’ SOSTENIBILE E IN SICUREZZA, per un futuro green.
Giuseppe Mancini, Presidente Fiab Lodi,Ciclodi

19 MERC
BELLEZZA ED ARMONIA NELLA POSITIVITA’ E NELLA COLLABORA-
ZIONE 
Luca Streri, Presidente di Mezzopieno,Rete Italiana della Positività.

20 GIO

DALLA HUMANITAS ALLA ROBOTICA: decadenza o permanenza di 
valori universali?
Giuseppe Cremascoli, Prof. Emerito Università Alma Mater di Bologna, 
Presidente Società Storica Lodigiana.

25 MAR LA CITTÀ NELL’ARTE. Dipinti di una Lodi che cambia.
Marina Arensi, Giornalista d’Arte.

26 MERC
LA CASCINA LODIGIANA: dal passato una prospettiva per il futuro.
Elena Granata, Pietro Sarzana, appassionati conoscitori della realtà 
economica  agreste lodigiana.

27 GIO “UN GIORNO SENZA SORRISO E’ UN GIORNO PERSO” (C. Chaplin)
Viviana Porro, Franco Rossi, Attori di Cabaret.

2 MERC
GLI SCACCHI NELLA PITTURA. Dipinti di tutte le epoche sul tema 
degli scacchi. 
Valerio Tagliaferri, Istruttore Nazionale della Federazione Scacchistica Italiana

3 GIO

COMUNICARE LA PACE, per intercettare tutto il bello che c’è dentro 
questa parola
Giuseppe Mazza, Docente Universitario, Pubblicitario, esperto della co-
municazione.  

8 MAR
IL FUTURO DELL’INFORMAZIONE LOCALE, tra la crisi inesorabile del-
la carta stampata e la crescita incontrollata dei social
Lorenzo Rinaldi, Direttore de Il Cittadino.

9 MERC

PEACE IN THE WORD FOR UNICEF. Oltre 4000 Km in vespa per motivi 
umanitari.
Gianpaolo Pedrazzini, Presidente Comitato provinciale Unicef.
Mauro Tresoldi, “vespista”.

a seguire ASSEMBLEA ORDINARIA UNITRE LODI

10 GIO
HEMINGWAY,COPPI E MARIELLINA, quando l’immaginazione è più 
vera della realtà.
Andrea Maietti, Scrittore, saggista.

15 MAR

CAMBIAMO L’ AGRICOLTURA, a partire dal Lodigiano, PER RISPON-
DERE ALLE SFIDE EPOCALI.
Antonio Boselli, imprenditore agricolo,già Presidente Confagricoltura 
Milano Lodi e Monza-Brianza

16 MERC VA, PENSIERO. E SCHIUDI ORIZZONTI DI BELLEZZA. 
Roberta Michelini, Matematica,già Docente di scuola superiore e Università.

17 GIO ANDAR PER LUOGHI DAI VASTI ORIZZONTI. 
Eugenio Vitelli, Medico neurologo con la passione dei viaggi.

22 MAR
FONDAZIONE COMUNITARIA DELLA  PROVINCIA DI LODI: da 
vent’anni apre orizzonti di progettazione partecipata.
Mauro Parazzi, Presidente Fondazione Comunitaria.

23 MERC VA, PENSIERO. E SCHIUDI ORIZZONTI DI BELLEZZA. 
Roberta Michelini - Approfondimenti 1

24 GIO MOSAICO DI DONNA. Serie di monologhi in chiave femminile. 
Compagnia Teatrale Selvagreca, Lodi.

29 MAR
NON SONO SOLO CANZONETTE. La musica quale orizzonte positivo 
nelle situazioni problematiche della vita. 
Antonella Boriani, conoscitrice e brillante interprete di musica leggera. 

30 GIO VA, PENSIERO. E SCHIUDI ORIZZONTI DI BELLEZZA. 
Roberta Michelini - Approfondimenti 2

Febbraio

Gennaio 2023

Dicembre
1 GIO LA  BELLEZZA, secondo Dostoevskij, SALVERA’ IL MONDO. Ma è proprio così?

Walter Pazzaia, Docente di Arte.

6 MAR
CENTO PER CENTO. Diario minimo di due anni difficili. Cento racconti di 
cento parole ciascuno. 
Valerio Migliorini, Medico dai numerosi interessi letterari  

7 MERC
TUTTO CIO’ CHE E’ PROFONDO AMA LA MASCHERA. Il teatro mobile 
nel tempo :dal carro di Tespi alla Commedia dell’Arte. 
Guya Genuizzi, Studiosa di letteratura e teatro, già Docente di materie letterarie. 

13 MAR
RIAPRIAMO ORIZZONTI ,IL BELLO DELLE TRADIZIONI. Giochi e passa-
tempi di una volta: la birla.
Aldo Retus, cultore appassionato delle tradizioni e del dialetto.

14 MERC LA COMMEDIA DELL’ARTE IN ITALIA (XVI- XVII SEC.) diffusione,ruoli e 
funzioni. Guya Genuizzi - Approfondimenti 1

15 GIO
GIOVANNI HAUSSMANN (S.Pietroburgo 1906-Lodi 1980), uno scienzia-
to per la terra.
Ercole Ongaro, Storico, scrittore, saggista.

20 MAR NUOVI ORIZZONTI DAI RICORDI DI UN AMARCORD DI VITA VISSUTA.
Bruno Pezzini, Autore di numerose pubblicazioni teatrali e sul Lodigiano.

21 MER DALLA COMMEDIA DELL’ARTE ALLA RIFORMA GOLDONIANA 
Guya Genuizzi - Approfondimenti 2

22 GIOV

LA MERAVIGLIA DELLE TRE INTELLIGENZE DELL’UOMO: quante cose 
belle l’uomo è in grado di fare
Claudio Casiraghi, esperto in marketing etico,autore di numerose pub-
blicazioni.

1 MER

IL FUTURO NEL PASSATO. La ricerca del benessere che diede origine 
all’economia
Giusi Santus, appassionata di storia ed economia, già dirigente sin-
dacale.

2 GIO
ARTE,CURIOSITA’,BELLEZZE DI UNA MILANO NASCOSTA 
Claudia Buccellati, imprenditrice,appassionata conoscitrice della città 
di Milano.  

7 MAR LE BELLEZZE ARTISTICHE DEL PALAZZO VESCOVILE DI LODI. 
S.E. Mons. Maurizio Malvestiti, Vescovo della Diocesi di Lodi. 

8 MERC IL FUTURO NEL PASSATO 
Giusi Santus - Approfondimento 1

9 GIO

SE LA GIOVENTU’ LE NEGHERA’ IL CONSENSO. (Paolo Borsellino) 
Interviste realizzate da studenti liceali sul tema della mafia.
Simonetta Pozzoli, Docente di Scuola Superiore,accompagnata da alcuni 
studenti.

14 MAR LE ETA’ DELLA VITA
Guglielmo Cazzulani, Docente di teologia, Parroco di S. Bernardo in Lodi

15 MER IL FUTURO NEL PASSATO 
Giusi Santus - Approfondimento 2

16 GIOV ETNIE NEL MONDO, tra autenticità e aspetti turistico-commerciali
Marco Farnè, esperto viaggiatore, appassionato antropologo.

21 MAR LA CURA DEL PROPRIO ASPETTO FISICO: orizzonte plausibile ad ogni età
Federica Metalla, estetista, beauty influencer.

22 MER IL TESTO BIBLICO SCHIUDE MOLTI ORIZZONTI
Elena Bulzi, Docente di Scuola Secondaria, studiosa di Sacre scritture.

23 GIO
CENNI DI EDUCAZIONE FINANZIARIA. L’importanza di saper fare 
bene i conti di casa
Alessandra Calcagno, Presidente Soroptimist International Club Lodi.

28 MAR
OLTRE L’ORIZZONTE: La pala di Oldrado da Ponte a Budapest
Monja Faraoni, Docente di Discipline Artistiche,Capo Delegazione FAI 
Lodi-Melegnano

10 MAR IL CREDITO COOPERATICO (BCC). Passato e futuro del sistema bancario italiano. 
Fabrizio Periti, Direttore Generale BCC LODI  

11 MERC
NUOVI ORIZZONTI DELLA BELLEZZA: arte classica e arte contempo-
ranea in dialogo 
Angelo Vigo, Docente di pedagogia e didattica, Accademia Santa Giulia, Brescia. 

UNO SGUARDO AL FUTURO
tra  disincanto e speranza

Dopo quasi tre anni di vita complicata, e considerato che le 
prospettive attuali non sembrano tra le più rassicuranti, (guer-
ra in atto, crisi energetica, inflazione galoppante, pandemia 
indomabile, ecc), è sicuramente arduo parlare di futuro sere-
no. A maggior ragione poi,se si pensa che la più parte di chi ci 
segue ha superato “il mezzo del cammin” e tende,compren-
sibilmente, a guardare con qualche nostalgia agli anni gio-
vanili,potrebbe sembrare addirittura provocatorio invitare a 
schiudere nuovi orizzonti. La cosa invece è del tutto voluta,per 
cercare di infondere un po’ di speranza ed entusiasmo,dopo 
un lungo periodo di privazioni ed incertezze. L’esortazione 
sui nuovi orizzonti è accompagnata da un invito a cercarli in 
tutto il bello che c’è e che spesso non vediamo,portati a con-
siderare solo gli aspetti negativi. E di bellezza è piena l’ar-
te,la storia,la letteratura,le scienze,la religione,il pianeta che 
abitiamo,il territorio che ci circonda e... la quotidianità del vi-
vere,che riempie la nostra esistenza e la “nostra” Unitre, per 
tanti davvero  momento importante.
Navigati da anni di esperienze,ma curiosi di scoprire nuove 
emozioni, riprendiamo dunque un nuovo percorso con deter-
minazione, ma anche con un sorriso. Che non guasta mai.

12 GIO
A LODI S’ACCESE LA SCINTILLA DELLA MIA PIU’ GRANDE AMBIZIONE 
(Napoleone Bonaparte).
Sandro De Palma, Esperto di storia locale.

17 MAR
LA TERRA DEI TRE FIUMI: cosa aspettiamo a farla conoscere alla gran-
de metropoli?
Ferruccio Pallavera, Scrittore, storico e saggista.

18 MER UNO STESSO ORIZZONTE PER L’ARTE CLASSICA E CONTEMPORANEA 
Angelo Vigo - Approfondimento 1

24 MAR
CON LA PENSIONE MI SI E’ SCHIUSO UN ORIZZONTE: l’Officina 
dell’Arte di Cesena
Angelo Fusconi, cultore e appassionato di arte.

25 MERC
VISITA VIRTUALE ALLA BIENNALE DI VENEZIA: NUOVI ORIZZONTI 
DELL’ARTE 
Angelo Vigo - Approfondimento 2

26 GIO
IL TEMA DELLA FRATERNITA’ NEL MAGISTERO DI PAPA FRANCESCO:  
singolare prospettiva per dare nuovo senso alle cose
Natale Brescianini, monaco camaldolese, life coach.

31 MAR

APPUNTI DI STORIA, curiosità e leggende nella storia di Lodi  fra otto 
e novecento
Angelo Stroppa, Direttore della Società Storica Lodigiana, autore di nu-
merose pubblicazioni

Un anno particolare

Anche questo è un anno particolare perchè dopo tre interruzioni 

consecutive, si spera di poter procedere tranquillamente fino al 

termine. 
Accanto al Ciclo di Conferenze, puntualmente riportato in queste 

pagine,viene riproposta tutta una serie di attività,per lo più pome-

ridiane e di cui alcune per la prima volta,sperando di incontrare il 

favore degli associati. 

Approfondimenti letterari

- Corso monografico di Letteratura (Prof. Pietro Sarzana)

- Corso monografico di Filosofia (Prof. Domenico Aiolfi)

- Corso monografico di Storia (Prof. Ferruccio Pallavera)

- Cantuccio della Poesia (Prof.ssa Isa Ottobelli)

Corsi di lingue straniere

- Inglese base ed avanzato

- Spagnolo base ed avanzato

Laboratori artistico/espressivi

- Corso di pittura (acquerello)

- Laboratorio di origami

- Laboratorio di Teatro Leggero  (approccio al Cabaret)

- Canto corale

Per tenersi in forma... (fisica e mentale)

- Camminiamo insieme

- Passeggiate in bicicletta

- Balli di gruppo

- Thai chi quan

- Ginnastica dolce

- Corso di scacchi

- Corso di bridge

- Gran burraco

Momenti di convivialità ed aggregazione.

(Feste,ricorrenze,pranzi,merende,...)

...ed altro ancora

(Ricco cartellone di partecipazione a spettacoli teatrali, visita a musei, 

gite e viaggi di istruzione)

Marzo

Aprile

Maggio 

1 MERC
NELL’OPERA DEL MONDO: POESIE DI UN ALTRO DOPOGUERRA, Liri-

che di Mario Luzi

Stefano Corsi, Docente di scuola superiore, collaboratore del Cittadino.

2 GIO
TRA VECCHIE IDEOLOGIE E NUOVI POPULISMI, C’E’ FUTURO PER IL PEN-

SIERO LIBERALE?

Lorenzo Maggi, Presidente Associazione Lodi Liberale.  

7 MAR
L’ ORIZZONTE DIETRO DI NOI. Erich Fromm: avere o essere?

Domenico Aiolfi, Filosofo e letterato.

8 MERC

GIOVANNA BOCCALINI e i numerosi orizzonti che ha aperto con la sua 

vita e le sue opere.

Alice Vergnaghi, docente di scuola superiore,studiosa della figura di Gio-

vanna Boccalini.

9 GIO
IL CAROLINGIO, biografia romanzata di Carlo Magno

Franco Forte, Scrittore,Direttore editoriale collane Mondadori.

14 MAR

LA PAROLA IN GIOCO. Schiudere  gli orizzonti delle parole per diver-

tirsi,stupirsi,essere creativi

Anna Passoni, già docente elementare,fine scopritrice delle piccole e 

grandi cose della vita. 

15 MERC
BELLEZZA E BIODIVERSITA’. Il caso della campagna.

Riccardo Groppali, biologo,consulente Parco Adda Sud.

16 GIO
LE NUOVE TECNOLOGIE A SERVIZIO DELL’UOMO (e non viceversa)

Giorgio Mazza, ingegnere esperto di robotica ed informatica

21 MAR
PASSATO E PRESENTE: GIUSTIZIA, SPERANZA, UTOPIA. Rilettura di un 

antico poeta greco di straordinaria attualità

Gabriella Gazzola, grecista e latinista, già docente al Liceo Verri.

22 MERC
MISTICA INDIA, DA DELHI ALLE ALTE VETTE HIMALAYANE. Un viaggio 

per aprire nuovi orizzonti.

Emilia Ferrari, Giacomo Negri, esperti appassionati di viaggi.

23 GIO
SOTTO CIELI NUOVI: La ricerca dell’oltre, lo spazio, le emozioni

Giacomo Camuri, filosofo, saggista.

28 MAR
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA. Il ciclo del carbonio

Stefano Caserini, docente Universitario, saggista esperto di tematiche 

ambientali.

29 MERC
UNO SPETTRO SI AGGIRA PER L’EUROPA. Dal manifesto di Marx,ai 

tanti spettri di oggi

Francesco Cattaneo, Cultore appassionato di storia.

30 GIO
LA PICCOLA, GRANDE STORIA DI LODI. Vicende, personaggi, curiosità 

della nostra città. 

Presentazione del IX libro di Gianfranco Colombi e Alberto Segalini

4 MAR
NUOVI ORIZZONTI IN MEDICINA: scrittura, musica, sceneggiatura

Pierdante Piccioni, medico dalle forti esperienze personali e professionali.

5 MERC
OLTRE LA SUA MORTE. La speranza di Gesù nell’ultima cena.

Roberto Vignolo, Biblista,Docente di Sacre Scritture.

6 GIO
IL CAMMINO DI S.COLOMBANO E ALTRE VIE DI FEDE. Riscoperta di 

antichi percorsi naturalistici e spirituali

Mauro Steffenini, profondo conoscitore di S. Colombano Abate.

12 MAR

ORIZZONTI DELLA MUSICA PIANISTICA D’AMBIENTE. Quando la sem-

plicità diviene emozione, da Satie a Einaudi

Marcoemilio Camera, Direttore Accademia Musicale Gaffurio. 

Al pianoforte Leonor Iotti

13 GIO
ERO MORS TUA, O MORS. Il germe della Resurrezione nelle melodie 

gregoriane del tempo di Quaresima e Pasqua 

Giovanni Bianchi, Medico,Direttore della Schola Gregoriana Laudensis

2 MAR
L’INFLUENZA POSITIVA DELLE NUOVE FONTI ENERGETICHE SULLA 

SOCIETA’ DEL FUTURO

Abele Bianchi, Fisico, formatore, già Dirigente Scolastico.

3 MERC
VOX ORGANI. Uno strumento antichissimo,tra passato, presente e un 

promettente futuro.

Lorenzo Lucchini, Organista e docente di musica.

4 GIO
IL TERZO PARADISO. Tra l’intelligenza umana e l’intelligenza della 

natura” (da un’idea di Michelangelo Pistoletto)

Mario Quadraroli e Mario Diegoli, Esperti di Arte natura

9 MAR
SANTA FRANCESCA CABRINI: una Santa che ha aperto molti orizzonti 

agli italiani emigrati in America

Pietro Cappella, Segretario Unitre Lodi,appassionato della vita dei Santi. 

10 MER
CONOSCI TE STESSO? Costruirsi e ricostruirsi con nuove consapevolezze. 

Nicoletta Porcu, Psicologa, brain trainer, Assomensana.

11 GIO

VACCINI INNOVATIVI UTILIZZANDO L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE, (con 

proteine progettate al computer).

Francesco D’Agostino, Responsabile sanitario Parco Tecnologico Pada-

no,già capo dipartimento trasfusionale,Ospedali della Provincia di Lodi.

16 MAR
FRATE, NONOSTANTE TUTTO. Il bello di una vita dedicata ai più deboli

a cura di Adriano Carafoli e Giancarlo Volpari

17 MER
CONOSCI TE STESSO? Costruirsi e ricostruirsi con nuove consapevolezze. 

Nicoletta Porcu - Approfondimento 1

18 GIO
IL CORPO DELLE DONNE TRA TABU’ E SCIENZA

Daniela Caetani, Medico, specialista in ginecologia.

23 MAR
DI PIANTA IN PIANTA. Il giro nei nostri giardini in cento piante alloctone

Giuseppe Mazzara, appassionato naturalista,profondo conoscitore della 

flora locale

24 MER
CONOSCI TE STESSO? Costruirsi e ricostruirsi con nuove consapevolezze. 

Nicoletta Porcu - Approfondimento 2

25 GIO
TACITISQUE SENESCIMUS ANNIS: invecchiamo senza accorgersene. Ama-

ra verità o dolce illusione.

Mina Zanoni, membro del Direttivo e collaboratrice a 360° dell’Unitre

30 MAR
NASSIRIYA, FONTE DI VITA. Orizzonti di speranza a vent’ anni dalla 

strage
Lucia Bellaspiga, Giornalista e scrittrice

31 GIO

VERDEA,VIRIDIS VERDE. L’oro di S. Colombano

Diego Bassi, Presidente Consorzio Volontario vino D.O.C. S.Colombano. 

a seguire Chiusura anno accademico con brindisi augurale

***

Programma a cura di Stefano Taravella, Direttore dei Corsi

***

INFORMAZIONI

SEDE: Le conferenze si tengono con inizio alle 10,15 presso il Circolo 

Archinti, V.le Pavia 28 - Lodi.

LE ISCRIZIONI avverranno a partire dal 19 settembre 2022, ore 10-12, 

presso la sede in via Paolo Gorini, 21. 

INFO: Cell. 3394614049 • lodiunitre@gmail.com • www.unitrelodi.com

Università 
delle tre età

LODI

Schiudiamo
orizzonti

... intercettando 
tutto  il  bello  che  c’è

a.a. 2022/2023

18 MAR

L’ATTRAVERSAMENTO DEL DESERTO. Darsi una meta ed avere una 

speranza,schiude orizzonti ad ogni età 

Marco Zanoncelli, Giovane laureato in Fisica e in Scienze Religiose,ma-

gistralmente amalgamate.

19 MER

LA RICERCA GENETICA E UN’AMMINISTRAZIONE OCULATA DELLA TER-

RA E DELL’AGRICOLTURA, riusciranno a sfamare la popolazione mon-

diale sempre più numerosa? 

Giovanni Vandoni, Agronomo genetista.

20 GIO
MATEMATICA E... 

Alfio Quarteroni, Docente al Politecnico di Milano e Losanna,Direttore 

del Mox,membro dell’Accademia Nazionale dei Lincei.

26 MER
LA VECCHIAIA E’ UN’ASTRAZIONE?! 

Pinuccia Maninetti, cultrice appassionata di poesia,già docente di scuola 

primaria.

27 GIO
IL CIPIA (Centro per l’Istruzione degli Adulti) apre molti orizzonti ad 

un’utenza fragile 

Giuliana Cominetti, Docente CIPIA.

UNITRE
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L’ Associazione Sviluppo Santangiolino, nella 
ricorrenza della Festa della Repubblica, ha or-
ganizzato un concerto eseguito dalla Fanfara 
dei Bersaglieri con ii patrocinio della Regione 
Lombardia , oltre che dalla Presidenza del Con-
siglio Comunale di S.Angelo Lodigiano e da 
BCC Lodi.

L’iniziativa è stata un segnale di un ritorno ad 
una vita normale dopo un lungo periodo di qua-
rantena a causa della pandemia che ha limitato 
a tutti liberi movimenti e frequentazioni. Durante 
la manifestazione, aperta e gratuita per tutti i cit-
tadini, sono state  distribuite copie della Costitu-
zione Italiana a tutti i diciottenni, 

SANT’ANGELO LODIGIANO:
Concerto della fanfara dei bersaglieri

Domenica scorsa, in occasione della sagra di 
San Bernardo, il parroco don Guglielmo Cazzu-
lani e don Luigi Avanti hanno benedetto il nuovo 
parco giochi che sorge all’interno dell’oratorio: 
uno spazio pensato per i più piccini e per le fa-
miglie, con due attrezzature adatte al gioco dei 
bambini, anche di quelli “speciali”. Un interven-
to che, da una settimana a questa parte, ha per-
messo di rinnovare gli spazi dell’oratorio grazie 
al prezioso contributo della Bcc Lodi rappre-
sentata, in occasione dell’evento, dal direttore 
di filiale a Lodi Gianpaolo Pedrazzini, tra l’altro 
presidente del comitato Unicef provinciale. «Un 
contributo importante è arrivato anche tramite 
le donazioni pervenute attraverso il 5 per mille 
- riferisce il parroco - e dall’attenzione che da 
sempre ci riservano la Fondazione comunitaria 
e la Fondazione Banca popolare di Lodi », con-
clude. “Gioite nel Signore sempre” recita la fra-

se stampata nella cornice del parchetto, con un 
chiaro richiamo alle parole di fede e fratellanza 
invocate abitualmente da don Angelo Carioni, 
il compianto sacerdote rimasto nei cuori della 
comunità di San Bernardo

LODI: Nuovo parco S. Bernardo



TERRITORIO 53

ASD Geritsukido
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Letture Laudensi
Cultura, storia e tradizione della nostra terra

UN QUADRILATERO 
AL FEMMINILE
Storie di donne tra via delle orfane 
e via Gorini

LA PRIMA UNIVERSITÀ 
AGRARIA DI LOMBARDIA
Storia dell’Associazione Agricola Lombarda 
di Corte Palasio

CAMPI, CASE, LUOGHI 
E SEGNI:
Sulle tracce della devozione popolare 
in terra di Lodi Vecchio

SALERANO: TRA STORIA 
E MEMORIA
Le donne e gli uomini della  
“Candelina d’oro” 1981 - 2012
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Richiedi gratuitamente la tua copia in filiale

SAN ZENONE: IMMAGINI 
E PAROLE
Appunti di viaggio tra il 1966 e il 1985

CASTELLO E CASTELLANI
Il castello Morando Bolognini 
di Sant’Angelo Lodigiano

LUNETTA E SABBIONA
Una bella pagina di storia locale 
per conoscere le vicende umane 
di alcune famiglie del nostro territorio

ORA CHE RICORDO 
ANCORA
Francesca Dendena: storia di un eroe civile
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100 ANNI 
E NON LI DIMOSTRA
L’altro credito cooperativo
a Lodi nel Novecento

LA GENESI DEL REDDITO 
A LODI:
Un’indagine sull’oikonomia urbana di Lodi 
nel XVII e XVIII secolo

IL DENARO DEI PICCOLI:
Riflessioni sulla storia dei principali archivi
sulla cooperazione del Credito Lodigiano

AMBIZIONI E REPUTAZIONI.
Le elites lodigiane tra sette e novecento: 
un’approfondimento
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DISEGUAGLIANZE 
ECCELLENTI
Produzione di ricchezza ed economie di nicchia
nel Lodigiano tra otto e novecento

GENERATIVITÀ DEL BISOGNO
Casi di finanza e servizi
in Lombardia (XVII-XX sec)

DEBITO, POTERE NEGOZIALE, 
REPUTAZIONE
a cura di Pietro Cafaro, con saggi di Emanuele C. 
Colombo, Marco Dotti, Gian  Filippo De Sio

GENTE LUOGHI MESTIERI COSE
a cura di Roberto Bassi 
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Dal 2019 sono operativi il Gruppo Bancario Co-
operativo Cassa Centrale Banca (1° gennaio) 
e il Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea (4 
marzo) come esito della Riforma del Credito Coo-
perativo del 2016-2018 (l. 49/2016 e successive 
modificazioni). Le Banche di Credito Cooperati-
vo-Casse Rurali detengono sostanzialmente tutto il 
capitale delle Capogruppo del Gruppo Bancario 
Cooperativo al quale hanno aderito. A sua volta, 
la Capogruppo controlla su base contrattuale e 
garantisce le singole BCC azioniste. 
Le Casse Raiffeisen della provincia di Bolzano 

hanno costituito un IPS (Schema di Protezione Isti-
tuzionale), autorizzato il 3 novembre 2020. 
La rappresentanza associativa del Sistema del 
Credito Cooperativo è assicurata a livello nazio-
nale da Federcasse, a cui aderiscono tutte le real-
tà della Categoria: le Capogruppo Iccrea e Cassa 
Centrale e le loro controllate per via partecipativa, 
le BCC tramite le Federazioni locali o direttamen-
te, Fondosviluppo (Fondo mutualistico per la pro-
mozione e lo sviluppo della cooperazione SpA), i 
Fondi di garanzia del Credito Cooperativo e molte 
altre Società ed enti.

Il quadro generale della Cooperazione 
di Credito in Italia e nel mondo

La struttura del Credito Cooperativo

Situazione al 31 dicembre 2022
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I “beni comuni”

La capacità di auto-organizzazione ha generato nel Credito Cooperativo - soprattutto per mezzo 
di Federcasse - molti “beni comuni”: esperienze, strutture, competenze che rappresentano un valore 
economico, sociale e culturale condiviso, a beneficio di tutte le realtà della Categoria
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Dal 2019, il Credito Cooperativo, per il tramite di Federcasse, aderisce all’Asvis (Alleanza Italiana per lo 
Sviluppo Sostenibile) che promuove in Italia gli obiettivi di sviluppo sostenibile deliberati dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite e promossi a livello globale nell’ambito dell’Agenda 2030. 

Nello Statuto di tutte le BCC italiane, l’art. 2 indica gli obiettivi e le finalità imprenditoriali tipiche delle 
banche mutualistiche di comunità. Almeno 6 di questi si riconducono direttamente ai 17 Obiettivi dell’A-
genda 2030.

I nostri valori e gli obiettivi 
dello sviluppo sostenibile
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Le BCC hanno approvato nel 
corso del XIV Congresso Na-
zionale del Credito Cooperativo 
(dicembre 2011) la Carta della 
Finanza libera, forte e demo-

cratica, che definisce le caratteristiche della finan-
za che si impegnano a costruire.

1. Responsabile
Una finanza responsabile, sostenibile, non solo 
nel senso della attenzione alla allocazione delle 
risorse, ma anche una finanza responsabilmente 
gestita e orientata al bene comune. Interpretata da 
persone capaci di incarnare valori ed essere buon 
esempio in una società segnata dalla primazia del 
piccolo vantaggio, della convenienza a breve ter-
mine, delle rendite di posizione, piuttosto che dal 
perseguimento della reale utilità.

2. Sociale
Attenta ai bisogni della società. Capace di guar-
dare oltre se stessa. Nella consapevolezza che lo 
sviluppo è una variabile dipendente del ben-es-
sere. Le banche crescono, e diventano esse stesse 
“attrici” di sviluppo, se fanno crescere i territori e 
le economie locali intorno a sé. La finanza che vo-
gliamo è una finanza di comunità, personalizzata 
e personalizzante.

3. Plurale
Composta di soggetti diversi, per dimensione, for-
ma giuridica, obiettivi d’impresa. Perché la diver-
sità è ricchezza, consente di “fare complemento” 
rispetto alle esigenze delle persone e garantisce 
una maggiore, effettiva concorrenza. A beneficio 
del mercato stesso e dei clienti.

4. Inclusiva
La finanza promuove. La finanza abilita. Offre stru-
menti per costruire il futuro ed autentica “cittadi-
nanza sociale”. Per questo deve essere aperta ed 
avere l’obiettivo di integrare nei circuiti economici 
e partecipativi. Perché, attraverso di essi, passano 
integrazione, rispetto, coesione, attenzione per il 
bene comune.

5. Comprensibile
La finanza non deve abitare i templi, ma le piazze. 
Deve parlare il linguaggio comune delle persone. 
Essere trasparente. Essere paritetica: deve porre la 
sua competenza al servizio delle esigenze di chi 
ha di fronte. Sinteticamente e con chiarezza.

6. Utile
Non autoreferenziale, ma al servizio. Non padro-
na, ma “ancella”. Non fine ultimo, ma strumento. 
Per consentire alle persone di raggiungere i pro-
pri obiettivi di crescita individuale e collettiva, di 
affrancarsi da destini apparentemente segnati, di 
mettere a fattor comune le proprie capacità ed 
esperienze.

7. Incentivante
Una finanza capace di riconoscere il merito, di 
valutare il merito, di dare fiducia al merito. Anche 
oltre i numeri e le procedure standard. In grado di 
innescare processi virtuosi di sviluppo e di genera-
re emulazione positiva.

8. Educante
Finanza che rende capaci di gestire il denaro, nelle 
diverse fasi della vita, con discernimento e consa-
pevolezza. Che accompagna con i giusti consigli 
ed interventi i processi di risparmio, indebitamento, 
investimento, spesa. Che educhi a gestire il denaro 
nel rispetto della legalità e del bene comune.

9. Efficiente
Impegnata a migliorare la propria offerta ed i pro-
pri processi di lavoro con il fine di garantire sempre 
maggiore convenienza ai propri clienti. Che sia in 
grado di accompagnare e sostenere processi di 
crescita complessi, sfide imprenditoriali, progetti 
di vita.

10. Partecipata
Finanza nella quale un numero diffuso di persone 
abbia potere di parola, di intervento, di decisione. 
Espressione di democrazia economica. Nel rispet-
to della più elementare esigenza degli individui: 
quella di immaginare il futuro e di contribuire fatti-
vamente a realizzarlo.

La finanza che realizzano le BCC è orientata alla promozione dell’economia reale e del benes-
sere delle comunità, come affermato nella Carta della Finanza libera, forte e democratica.
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Attraverso Federcasse, il Credito Cooperativo è Socio e partner della Scuola dell’Economia Civile (SEC), 
di NeXt-Nuova Economia per Tutti e di Social Impact Agenda per l’Italia, il network italiano degli investi-
menti ad impatto Sociale. Per contribuire alla diffusione della cultura della sostenibilità anche nell’ambito 
degli investimenti finanziari, per il tramite di Federcasse, il Credito Cooperativo è Socio del Forum per la 
Finanza Sostenibile, un’associazione non profit nata nel 2001 con l’obiettivo di incoraggiare l’inclusione 
dei criteri ambientali, Sociali e di governance (ESG) nei prodotti e nei processi finanziari. Ne fanno parte 
operatori finanziari e altre organizzazioni interessate all’impatto ambientale e sociale degli investimenti.

Il Credito Cooperativo, sempre attraverso Federcasse, ha costituito – insieme alla Federazione Lombarda 
delle BCC - con il Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano.

Altre collaborazioni sono in corso da tempo con L’Editoriale “Vita” e con Aiccon anche attraverso il 
supporto garantito fin dalla prima edizione delle “Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile”, il Salone 
dell’Editoria Sociale e l’agenzia giornalistica Redattore Sociale.

LA RICONOSCIUTA FUNZIONE DELLE BANCHE MUTUALISTICHE
Sono sempre maggiori i riconoscimenti del mondo accademico e istituzionale circa il ruolo del Credito 
Cooperativo a favore della crescita economica sostenibile dell’Italia:

“LE BCC RIDUCONO LE DISUGUAGLIANZE DI REDDITO ACCRESCENDO LE OPPORTUNITÀ 
ANCHE PER CHI PARTE MENO AVVANTAGGIATO”.
	 • �Minetti R., Murro P., Peruzzi V. “Not all banks are equal: cooperative banking and income 

inequality” Economic Enquiry – 2020

	 • �Khafagy A., “The Economics of financial cooperatives” Routledge 2020

“LE BCC GENERANO UNA CRESCITA ECONOMICA SIGNIFICATIVA (E ADDIZIONALE RISPETTO 
A QUELLA DI ALTRE ISTITUZIONI FINANZIARIE) IN TERMINI DI REDDITO E OCCUPAZIONE”.
	 • �Coccorese P. e Shaffer S., “Cooperative banks and local economic growth”, Regional Stu-

dies, Vol. 55 – 2021

“LE BCC SOSTENGONO LE IMPRESE ANCHE NELLE FASI DI CRISI ECONOMICA”.
	 • �Beccalli et. Al., “La prossimità delle BCC facilita l’accesso al credito delle piccole imprese 

2022”

	 •�Barboni G., Rossi C., “Does your neighbour know you better? The supportive role of local 
banks in the financial crisis” Journal of Banking & Finance, 106 – 2019

	 • �Banca d’Italia - Questioni di Economia e Finanza Banca d’Italia n. 264 marzo 2015 e 324, 
marzo 2016



BILANCIO DI COERENZA 202266

“LE BCC NON RIDUCONO IL CREDITO IN SITUAZIONI DI INCERTEZZA”.
	 • �Secondo uno studio di Banca d’Italia del 2017: «Dal punto di vista di un’azienda, la vici-

nanza geografica è una copertura di gran lunga migliore contro gli shock da incertezza 
rispetto a un solido record di credito»

	 • �Alessandri P. Bottero M., “Bank lending in uncertain times”, Temi di Discussione Banca 
d’Italia n. 1109 – aprile 2017

“LE BCC ACCRESCONO LA STABILITÀ DEL SISTEMA FINANZIARIO”. 
	 •�Pacelli V., Pampurini F., “Quaranta A.G., Too useful to fail. Il ruolo delle banche cooperative 

come mitigatrici del rischio sistemico”, Ecra 2022

	 • �Hesse H., Čihák M., “Cooperative banks and financial stability”, IMF Working Paper Ja-
nuary 2007

“LE BCC SOSTENGONO LE PMI NELLA DINAMIZZAZIONE DEL LORO MODELLO DI BUSINESS 
E NELLA RICERCA DI MERCATI DI ESPORTAZIONE”. 
	 • �Rapporto MET 2022 “Le imprese dopo la pandemia”, Ecra 2022

	 • �Agostino M., Errico L., Rondinella S., Trivieri F., “Do cooperative banks matter for new busi-
ness creation?”, Ann Public Coop Econ. 2021, 1–39

“LE BCC PRODUCONO UN MINORE DETERIORAMENTO DEL CREDITO, RIDUCENDO COSÌ LA 
PERDITA DI RISORSE FINANZIARIE ED ENERGIE IMPRENDITORIALI”.
	 • �Fiordelisi et al., “The Beauty of Being Involved: The Case of Cooperative Banks”, British 

Journal of Management, December 2022

“LE BCC CANALIZZANO CAPILLARMENTE MISURE DI POLITICA ECONOMICA IN CASO DI 
CRISI. ANCHE NELLA PANDEMIA”. 
	 • �Visco; Angelini, Banca d’Italia 2022

“LE BCC MINIMIZZANO LA CONFLITTUALITÀ CON LA CLIENTELA, SINTOMO DI CORRETTEZ-
ZA NELLE RELAZIONI E NELLA GESTIONE DELLA «FIDUCIA»”.
	 • �Relazione Arbitro Bancario Finanziario 2021

“LE BCC FINANZIANO UNA QUOTA IMPORTANTE DI START UP”. 
	 • �Oltre il 20 per cento delle start up innovative garantite dal Fondo di Garanzia delle PMI si 

rivolgono alle BCC. Ministero dello Sviluppo Economico ora Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy, 20° Rapporto «Le imprese innovative e il Fondo di Garanzia per le PMI» 

“LE BCC PRESIDIANO I COMUNI DELLE AREE INTERNE”.

	 • �Il 31% degli sportelli BCC è in «Aree Interne».
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Il Credito Cooperativo nel 2022: I numeri

La distribuzione sul territorio: capillari e presenti     
A dicembre 2022 le BCC sono 226 (il 51,60% degli istituti bancari presenti sul territorio italiano), con 
4.096 sportelli distribuiti in 2.532 Comuni italiani. 
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I soci e le socie
Il numero delle Socie e dei Soci delle BCC è pari a dicembre 2022 a 1.403.879, in incremento del 2% 
su base annua, confermando il trend crescente degli ultimi anni. 

A dicembre 2022, in 702 Comuni le BCC sono l’unica pre-
senza bancaria e l’86% di questi ha una popolazione inferio-
re ai 5 mila abitanti, ulteriore segno del contributo delle BCC al 
contenimento dello spopolamento e dell’impegno a preservare il 
servizio bancario anche in aree a rischio di marginalizzazione. 
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Le Giovani Socie e i Giovani Soci. Le iniziative a livello nazionale. 
Costituita tredici anni fa, la Rete dei Giovani Soci1 ha una base di 
oltre 80 mila under 302 Giovani Socie e Giovani Soci delle Ban-
che di Credito Cooperativo e Casse Rurali italiane, 543 i Gruppi 
costituiti. 

Negli anni, il Comitato di Coordinamento è stato rinnovato quattro volte e, in collaborazione con Feder-
casse, ha dato vita a oltre 3 mila iniziative, con la partecipazione di oltre 35 mila Giovani Soci e Socie. 
Sono stati realizzati 12 Forum Annuali Nazionali e organizzate iniziative formative rivolte a 3.100 Giovani 
Soci e Socie e a 144 Giovani Amministratori e Amministratrici di BCC.

Nel 2022 è stata realizzata la seconda edizione della Spring School 
delle Giovani Socie e dei Giovani Soci del Credito Cooperativo a 
Loppiano (Firenze), sede della Scuola dell’Economia Civile. Quattro 
giornate dedicate a laboratori, lavori di gruppo, esperienze pratiche 
e confronti con docenti ed esperti per un totale di 29 ore di formazio-
ne erogata anche con modalità innovative. Un momento di particolare rilievo è stato rappresentato dal 
“Dialogo imPossibile” tra esponenti “senior” e “junior” del Credito Cooperativo, finalizzato a rafforzare 
quell’indispensabile “ponte” tra generazioni che contribuisce a valorizzare il Credito Cooperativo.

A Jesi si è tenuta la dodicesima edizione del Forum Nazionale dei Giovani Soci e delle Giovani Socie 
delle BCC dal titolo “La Terrà che verrà. Dipende da noi” con oltre 220 partecipanti. Il Forum, organizzato 
da Federcasse con la Federazione Marchigiana delle BCC e i Gruppi Giovani Soci BCC della Regione, 
ha avuto come tema generale la finanza climatica e le nuove responsabilità delle BCC nei confronti della 
sostenibilità ambientale, sociale, demografica anche alla luce delle regole europee in materia di ESG e 
di indipendenza energetica. Novità di questa edizione è stata inoltre la partecipazione dei Giovani Soci 
all’ultimo concerto dell’edizione 2022 di RisorgiMarche – il festival nato nel 2017 per sostenere le popo-
lazioni colpite dalle scosse sismiche del 2016 – tenutosi il 10 settembre a Poggio S. Vicino (MC) con uno 
spettacolo speciale dal titolo: “L’anno che verrà” dedicato alla musica e alle parole di Lucio Dalla, con 
Peppe Servillo, Javier Girotto e Natalio Mangialavite.

1 Ecra 2020, Next Generation Soci – Numeri e storie dei primi 10 anni dei Gruppi Giovani Soci BCC.
2 Elaborazioni Federcasse su dati Dichiarazioni Consolidate Non Finanziare (DCNF) dei Gruppi Bancari Cooperativi e Banca d’Italia. 
3 Database Federcasse.
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Continua nel suo percorso di sviluppo il Progetto “BancaBosco”, nato 
nel 2021 su impulso della Rete delle Giovani Socie e dei Giovani Soci.  
L’iniziativa ha avuto la sua prima concretizzazione nella collaborazio-
ne con Legambiente, in occasione proprio della “Festa dell’albero” nel 
2021, per la messa a dimora di giovani alberi in diverse località italiane 
individuate sulla base di accordi di Legambiente con i Comuni. Nel 
2022 sono state realizzate 17 iniziative di piantumazione per un 
totale di 1.957 alberi. Nel complesso sono stati piantati 2.307 alberi 
in 22 Comuni di 12 Regioni.

Le Giovani Socie e i Giovani Soci partecipanti al concerto di RisorgiMarche in occasione del XII Forum.

Mappa delle piantumazioni realizzate 
con il progetto BancaBosco 
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Iniziative di solidarietà in Italia e all’estero 
Nel 2022 le BCC, Casse Rurali, Casse Raiffeisen e gli 
enti del Credito Cooperativo hanno sostenuto la popo-
lazione ucraina a seguito dell’aggressione russa , par-
tecipando alla raccolta fondi nazionale del sistema del 
Credito Cooperativo in collaborazione con la Caritas 
Italiana – specificamente rivolta ai bambini e agli ado-
lescenti – o ad iniziative di sostegno di altre realtà non 
profit impegnate sul campo, come anche di accoglienza 
territoriale spesso in collaborazione con gli Enti locali o associazioni di volontariato. A fine 2022, il Credi-
to Cooperativo ha raccolto oltre 2 milioni di euro che hanno permesso alla Caritas Italiana di sostenere 
e aiutare oltre 250 mila persone mediante i rispettivi programmi sia in Italia sia all’estero.

Con l’iniziativa “Fratelli Tutti. Natale 2022 di Solidarietà” in-
trapresa da Federcasse e Confcooperative a favore della Caritas 
Italiana e della Comunità di Sant’Egidio, d’intesa con la Conferenza 
Episcopale Italiana, con l’obiettivo di alleviare le tante situazioni di 
bisogno aggravate dal perdurare della crisi energetica ed econo-
mica, sono stati raccolti 600 mila euro, grazie alle donazioni delle BCC, delle Federazioni, delle Capo-
gruppo dei Gruppi Bancari Cooperativi Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca e insieme a Fondosviluppo 
e alla stessa Confcooperative.
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Il modello di business: da sempre protagonisti 
della finanza geo-circolare, finanziamo 
l’economia reale e favoriamo l’occupazione.

Le BCC sono banche di comunità perché nelle comunità vivono e lavorano i propri soci e socie, lì esse creano 
valore, con il territorio e per il territorio. Sono banche dell’economia reale. Attraggono fiducia e la restitu-
iscono: valorizzano il risparmio della clientela, reinvestendolo sul territorio erogando il credito a famiglie, 
imprese, associazioni, enti locali, generando in tal modo inclusione e sviluppo sostenibile nel rispetto della 
specifica normativa e dei valori della finanza civile.

Interpretano l’esclusiva funzione della finanza d’impatto geo-circolare: per ogni 100 euro di risparmio 
raccolto nel territorio, le BCC ne impiegano in media 73. Di questi, almeno il 95% - ovvero 69 euro - diventa 
credito all’economia reale di quel territorio, secondo quanto previsto dalla normativa italiana. 

Dove va il risparmio raccolto
Gli impieghi lordi erogati alla clientela delle BCC sono pari a dicembre 2022 a 141,6 miliardi di euro 
(+1,8% su base d’anno a fronte del +0,7% rilevato nell’industria bancaria).

Gli impieghi al netto delle sofferenze sono pari a 139,2 miliardi di euro e presentano un tasso di crescita 
del 2,8% annuo, a fronte del +1,2% registrato nell’industria bancaria complessiva.

Con specifico riguardo al credito alle imprese, gli impieghi lordi erogati dalle BCC e destinati al settore 
produttivo sono pari a 78,1 miliardi di euro (stazionario su base d’anno, in linea con l’industria bancaria), per 
una quota di mercato del 10,9%.

Particolarmente elevata è la quota di mercato delle BCC nel finanziamento ai settori tipici del “made 
in Italy”.

Gli impieghi delle BCC rappresentano infatti a dicembre 2022:

	 • �il 23,5% del totale dei crediti alle imprese artigiane; 

	 • �il 22,8% del totale erogato per le attività legate al turismo; 

	 •il 22,7% del totale dei crediti erogati all’agricoltura; 

	 • �il 14,1% di quanto erogato al settore delle costruzioni e attività immobiliari; 

	 • �l’11,1% dei crediti destinati al commercio.

E:

	 • �il 25,8% dei finanziamenti alle imprese con 6-20 dipendenti (imprese minori); 

	 • �il 18,8% del totale erogato alle famiglie produttrici (micro-imprese);

	 • �il 15,0% del totale dei crediti alle Istituzioni senza scopo di lucro (Terzo Settore);

	 • �il 9,7% del totale erogato dall’industria bancaria alle famiglie consumatrici.
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Creiamo lavoro: occupazione diretta e indiretta
A dicembre 2022, l’organico delle BCC approssima le 29.000 unità (in marginale crescita su base d’an-
no (+0,4%) a fronte del -0,7% registrato per le altre banche); cresce la componente femminile che 
raggiunge quota 11.901 unità (+1,1% su base d’anno, in linea con l’industria) e incide per il 41,3% sul 
totale dei dipendenti BCC (41,0% dodici mesi prima). I dipendenti complessivi del Credito Cooperativo, 
compresi quelli delle Federazioni locali e delle Società ed enti del sistema, sono circa 36 mila.
Le BCC creano occupazione anche indirettamente, tramite i finanziamenti alle imprese. In particolare, con-
siderando i dati ISTAT e Banca d’Italia al 2021 e le quote di mercato delle BCC nei settori nei quali queste 
superano il 10%, emerge che complessivamente gli occupati in tali settori, significativamente sostenuti 
dalle BCC, sono 7,82 milioni.
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Diminuisce il rischio e aumentano le coperture
Il rapporto tra crediti deteriorati lordi e impieghi delle BCC risulta pari al 4,9% (5,5% a settembre 
2022). Il rapporto permane più elevato rispetto alla media dell’industria bancaria (3,7%). Il rapporto 
sofferenze/impieghi è pari all’1,7%, in linea con l’industria bancaria (era al 2,6% a fine 2021).

L’indicatore sofferenze/impieghi delle BCC permane a livello nazionale significativamente inferiore alla 
media dell’industria bancaria nei segmenti dimensionali e nei settori di operatività tipici del Credito Co-
operativo. 
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Cresce la raccolta
A dicembre 2022, la provvista totale delle banche della categoria è pari a 245,4 miliardi di euro 
(-0,9% su base d’anno).

A fine 2022, il 12% dei conti correnti di famiglie e imprese depositati presso il sistema bancario italia-
no si trova in filiali BCC e la quota di pertinenza della categoria è progressivamente aumentata negli ultimi 
anni, a conferma della fiducia riposta nelle nostre banche dalla clientela di riferimento.

Un sistema solido
La dotazione patrimoniale delle banche della categoria risulta in crescita. L’aggregato “capitale e riser-
ve” è pari a fine 2022 a 21,8 miliardi, in crescita su base d’anno (+2,9% rispetto al +1,7% dell’industria 
bancaria complessiva). 

Il 96% dell’aggregato “capitale e riserve” è inoltre costituito da capitale primario di classe 1 
(CET1).
Il Cet1 Ratio, il Tier1 ratio ed il Total Capital Ratio medie delle BCC sono pari a giugno 2022, ultima 
data disponibile, rispettivamente a 21,6%, 21,8% e 22,6%, significativamente superiori alla media dell’in-
dustria bancaria. In particolare, il CET1 ratio delle banche della categoria si mantiene consistentemente 
superiore a quello rilevato per le banche qualificate a fini di vigilanza come “significative” (16,5%) e per 
le banche qualificate quali “meno significative” (14,8%).

Qualità della relazione
La qualità della relazione nei confronti della clientela viene confermata anche nel 2021 dal più basso 
tasso di ricorsi pervenuti all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF) rispetto a tutti gli istituti di credito e alle 
Società finanziarie, pari per le BCC all’1,1% del totale. In aggiunta, nessun Gruppo Bancario Cooperativo 
risulta tra i primi 10 gruppi bancari per ricorsi decisi nell’anno.
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I Fondi mutualistici
Nel 2022, le BCC hanno versato ai Fondi mutualistici4 per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione oltre 24 milioni di euro (pari in media al 60% dei versamenti totali ricevuti dai Fondi da parte 
delle cooperative di tutti i settori).

Le iniziative per l’ambiente
Oltre l’80% dell’energia acquistata e consumata dalle diverse articolazioni del Credito Cooperativo 
proviene da fonti rinnovabili. Le Banche di Credito Cooperativo e le Casse Rurali italiane da anni pro-
muovono la diffusione delle energie rinnovabili presso Soci e clienti e adottano soluzioni green. Nel 
2021, il Credito Cooperativo ha risparmiato in media il 23,5% in più di emissioni di CO2 rispetto al 
2020. 

Nel 2022, attraverso il Consorzio BCC Energia, sono state risparmiate emissioni per 38.930 tonnellate 
di CO2. 
Il progetto di “bosco diffuso” BancaBosco, lanciato da Federcasse nel 2021 su iniziativa delle Giovani 
Socie e dei Giovani Soci delle BCC, conta oggi 2.307 alberi piantati in 24 Comuni italiani (il numero è in 
progressivo aumento). Nell’ambito della mobilità sostenibile, nel 2022 le BCC hanno messo a disposizio-
ne dei propri clienti, presso le proprie sedi, oltre 100 infrastrutture di ricarica. Il 67% della carta utilizzata 
nelle diverse articolazioni del Credito Cooperativo è certificata FSC.

Solidali nel mondo
Le BCC sono attive anche oltre confine in progetti di cooperazione allo sviluppo.

In particolare, in Ecuador dal 2002 con il Progetto Microfinanza Campesina 
sono stati erogati oltre 93,5 milioni di dollari di finanziamenti a condizioni 
agevolate e oltre 4 milioni di dollari come donazioni per attività economi-

1 Fondosviluppo, Promocoop Trentina, Raiffeisen Mutualitätsfonds, Fondosviluppo FVG e Fondo Mutualistico Valdostano
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co-Sociali (scuole, ospedali, pannelli solari, costruzioni di sedi delle cooperative di credito, attività dei 
giovani e delle donne, ecc.).

Nel 2022 il Credito Cooperativo ha sostenuto l’aumento di capitale pari a 1.300.000 dollari di Co-
desarrollo, la banca di secondo livello del sistema di finanza popolare ecuadoriano. All’operazione 
hanno partecipato anche alcune Cooperative aderenti a Confcooperative.

Nel 2022, nel corso del XIII Incontro Ecuador-Italia a Quito è stata siglata la nuova “Alleanza di Qui-
to” tra Federcasse, Fondazione Tertio Millennio ETS, Banco Codesarollo e Fondo Ecuatoriano Populorum 
Progressio (FEPP). 

Nel ventennale del progetto “Microfinanza Campesina” 
del Credito Cooperativo in Ecuador, Federcasse ha propo-
sto un’iniziativa sperimentale di crowdfunding a sostegno 
delle attività del FEPP per lo sviluppo della finanza popola-
re. A fine 2022 sono stati raccolti oltre 19 mila euro attra-
verso il progetto “Dal campo al mercato: le donne campe-

sine protagoniste dell’economia circolare” ed avviato il progetto “15 computer per l’educazione digitale 
in Cotopaxi”.

Il Credito Cooperativo detiene il 33% del capitale di Codesarrollo, per un valore di circa 7,4 milioni di 
dollari. Di questi, circa 2,1 milioni, comprensivi della capitalizzazione degli utili, è detenuto dalla Fon-
dazione Tertio Millennio ETS del Credito Cooperativo.

Dal 2012 in Togo le BCC hanno erogato finanziamenti per un am-
montare complessivo di circa 2 milioni di euro con i quali sono stati 
avviati 60 progetti di sviluppo agricolo e oltre 150 cooperative 
agricole con impatto diretto su circa 6.500 lavoratrici, lavoratori e 
Soci delle organizzazioni contadine togolesi. Sono stati formati 35 
esperti in “accompagnamento delle cooperative”. 

Oltre 400 Socie di UGFRTO (la Rete dell’Unione delle donne rurali togolesi) hanno beneficiato di 
finanziamenti a scopo di investimenti garantiti da un apposito Fondo di Garanzia per un valore di circa 
40 mila euro.
Nel 2022 è stata avviata la campagna di crowdfunding “Maison des femmes – Una nuova casa 
per le donne rurali del Togo, promossa da Federcasse, che ha l’obiettivo di ricostruire la “Maison des 
Femmes”, un luogo di formazione e di coordinamento delle attività dell’Unione delle donne rurali togo-
lesi, che è stata distrutta da un incendio. La campagna, che si chiude il 28 aprile 2023, ha permesso di 
raccogliere circa 8.000 euro.

Il Credito Cooperativo nel mondo
Nel mondo vi sono circa 3 milioni di cooperative ed almeno il 12% 
della popolazione è socia di una di esse. Le imprese cooperative 
contribuiscono alla crescita economica sostenibile e all’occupazione 
stabile dando lavoro a circa 280 milioni di persone in tutto il mondo, 
ovvero il 10% della popolazione mondiale. Le 300 maggiori coo-

perative e mutue più grandi registrano un fatturato totale di 2,146 miliardi di dollari (dato al dicembre 
2020).
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Il Credito Cooperativo in Europa
Il Credito Cooperativo in Europa è una realtà consolidata e di successo, con quote di mercato in diversi 
Paesi superiori al 30%. 1 cittadino su 5 è Socio di una banca cooperativa.
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BCCLodi è AFFILIATA al
Gruppo Bancario Cooperativo di

CASSA CENTRALE BANCA:
vicino ai territori e alle comunità.

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

UN GRANDE GRUPPO 
COOPERATIVO

Solido. Vicino. Nostro.

3Company Profile
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CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

UN GRUPPO

SOLIDO

Tra i primi 10 gruppi bancari in Italia 
per attivo e solidità patrimoniale 

VICINO

Una rete che promuove il benessere 
economico e sociale a livello locale 

NOSTRO

Un sistema di Banche cooperative 
unite da un Patto di Coesione 

5Company Profile

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

6Company Profile

CRESCITA E 
INNOVAZIONE

RAPPORTO CON
IL TERRITORIO

AUTONOMIA E 
VIRTUOSITÀ

SOLIDITÀ
PATRIMONIALE 

EFFICIENZA
E AGILITÀ

I NOSTRI PUNTI DI FORZA

▪ Potenziare la capacità di investimento               
in innovazione e tecnologia per migliorare  
l’offerta ed il servizio ai clienti.

▪ Ampliare la conoscenza dei clienti
beneficiando di dati comuni ed integrati.

▪ Ottimizzare l’efficienza dei processi informativi
mettendo a fattor comune le competenze e le 
esperienze.

▪ Garantire una partecipazione attiva delle Banche 
virtuose alla definizione delle strategie               
del Gruppo e degli obiettivi operativi.

▪ Assicurare un buon livello di autonomia operativa, 
modulata secondo la virtuosità delle singole 
Banche.

▪ Avere una elevata solidità patrimoniale, 
disponendo di ampio patrimonio libero 
infragruppo.

▪ Raggiungere, come Gruppo, un livello di CET1 
Ratio tra i migliori del sistema bancario.

▪ Sviluppare un’offerta adatta a soddisfare tutti                
i bisogni dei soci e dei clienti.

▪ Mantenere e promuovere le relazioni con                   
la comunità locale.

▪ Effettuare investimenti per migliorare il contesto 
economico, sociale e culturale del territorio.

▪ Avere una governance equilibrata e la giusta 
agilità decisionale.

▪ Semplificare i processi attraverso una crescente 
digitalizzazione.

▪ Sviluppare sinergie di ricavi e costi attraverso                  
la valorizzazione dei centri di eccellenza e delle 
best practice.
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UN GRANDE GRUPPO COOPERATIVO

Siamo il Gruppo Bancario 
Cooperativo vicino ai territori 
e alle comunità.
Il nostro obiettivo è promuovere il benessere dei soci e dei territori 
in cui operiamo, contribuendo al bene comune e creando         
un benessere da trasmettere alle prossime generazioni, all’interno 
di un percorso sostenibile. 

Un obiettivo che intendiamo raggiungere coniugando il valore e 
l’autonomia di un sistema di Banche locali, espressione dei diversi 
territori, con la redditività, l’efficienza, la crescita e la stabilità 
tipiche di un grande Gruppo Bancario.

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

LA NOSTRA STORIA

28 febbraio 1974
Nasce Cassa Centrale delle 
Casse Rurali Trentine S.p.A. 

1974 1999 2002 2007 2016

12 settembre 2002
Trasformazione della ragione sociale in 

Cassa Centrale delle Casse Rurali 
Trentine e delle Banche di Credito 
Cooperativo del Nord Est S.p.A., 

accogliendo l’apertura della base 
sociale alle BCC del Veneto e del Friuli 

Venezia Giulia

8 aprile 2016
La riforma del credito 

cooperativo è legge. Il 
Parlamento converte il D.L. 

del 14 febbraio 2016

Accordi tra la Federazione 
Trentina, Veneta e Friuli Venezia 
Giulia. Partnership con Banche  
al di fuori della regione trentina

13 giugno 2007
L’assemblea straordinaria approva 

la nuova denominazione di 

"Cassa Centrale Banca - Credito 
Cooperativo del Nord Est S.p.A.", 

recependo la natura ormai sovra-
regionale della banca

Company Profile 9

26 giugno 2007
Siglato l’accordo per l’ingresso di DZ Bank 
nel capitale di Cassa Centrale Banca. Una 

partnership tra anime simili, poiché DZ 
BANK associa numerose Raiffeisen e 

Volksbanken in un movimento 
cooperativo simile a quello Italiano, che in 

Germania conta 160 anni di vita

2007 CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

10Company Profile

13 ottobre 2016
Verona: l’annuncio del progetto

27 settembre 2017
Milano: oltre 100 Banche 

scelgono Cassa Centrale Banca

2 agosto 2018
Autorizzazione ufficiale di                   

Banca d’Italia e BCE

31 marzo 2017
Milano: Cassa Centrale Banca 

annuncia che supererà la soglia 
patrimoniale richiesta                             

dalla legge di riforma del        
credito cooperativo

Fine novembre 2017
Raggiungimento della soglia              
di capitale sociale richiesta            

dalla legge

1 gennaio 2019
Nasce il Gruppo

LA NOSTRA STORIA

2016 2017 2017 2017 2018 20192018

10 agosto 2018
Acquisizione di Claris Leasing 
S.p.A., società operante nel 

settore del leasing

La storia del gruppo
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SOLIDI, ATTENTI AL RISCHIO ED EFFICIENTI 

Company Profile 16

Il nostro impegno a mantenere il Gruppo stabile, sicuro ed efficiente deriva dall’elevata solidità patrimoniale,      
dal basso profilo di rischio, da un modello organizzativo altamente efficiente.

Elevata solidità 
patrimoniale

CET 1 Ratio per il Gruppo 22,8% 

Più sono elevati questi valori                             
più il Gruppo è solido

Basso profilo di rischio

Percentuale esposizioni deteriorate

NPL netto del 0,9%

Un valore ridotto indica un sano 
portafoglio creditizio

Forte resilienza

Utile netto consolidato: 

€ 562 mln

Modello di business resiliente 
nonostante l'attuale contesto 

macroeconomico avverso

Dati al 31 dicembre 2022

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO
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19 febbraio 2019
La BCE ha comunicato                            

la decisione di classificare il 
Gruppo Cassa Centrale come 
soggetto vigilato «significant». 

18 dicembre 2019
Costituzione della società Claris Rent S.p.A., 
con socio unico la controllata Claris Leasing 

S.p.A., al fine di attuare il progetto di sviluppo 
del noleggio a lungo termine.

1 gennaio 2020
Nell’ambito della riorganizzare della struttura 
societaria delle entità del Gruppo operanti 

nell’ambito dei servizi ICT e back office,                          
nasce Allitude S.p.A.

10 dicembre 2019
Dopo lo sviluppo del segmento di mercato 

relativo al credito al consumo attraverso                
il brand Prestipay, nasce la società 

dedicata Prestipay S.p.A.

LA NOSTRA STORIA

20202019 2019 2019 2020

marzo 2020
Nel difficile contesto dell’emergenza Covid-19,                                               

al fine di mitigare gli effetti del lockdown,                                                         
il Gruppo Cassa Centrale ha tempestivamente recepito                          

gli importanti provvedimenti legislativi del Governo e posto in 
essere tutte le azioni atte a favorire la concessione dei benefici 

previsti da tali provvedimenti per il sostegno di Famiglie e Imprese.

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

12Company Profile

LA NOSTRA STORIA
31 dicembre 2020

Il Gruppo Cassa Centrale ha chiuso il 2020 con un utile                           
in crescita a 245 milioni di Euro (+8,8%) e il CET1 ratio al 

21,46%. I dati collocano il Gruppo ai vertici del 
panorama bancario nazionale per 

patrimonializzazione e ne confermano la capacità di 
svolgere sempre meglio il proprio ruolo a sostegno 
delle Comunità, reagendo più che positivamente 

all’emergenza Covid-19

2020 2021

2 agosto 2021
Cassa Centrale Banca ha acquistato                                                  

da Cassa Centrale Raiffeisen Alto Adige un ulteriore 10% del 
capitale di Centrale Trading, che entra quindi a far parte 

del Gruppo Bancario Cooperativo                                           
come società controllata.

9 luglio 2021
Il Gruppo Cassa Centrale ha superato l’esame del Comprehensive 

Assessment secondo quanto emerge dagli esiti pubblicati oggi dalla 
Banca Centrale Europea (BCE). I risultati complessivi dell’esercizio 

sono i seguenti: CET1 ratio del 17,14% nello scenario «base» rispetto al 
valore di partenza di dicembre 2019 del 19,72%, significativamente 
superiore alla soglia di attenzione dell’8% fissata da BCE; CET1 ratio 

del 10,59%, nello scenario «avverso», rispetto alla soglia minima 
definita dalla BCE del 5,5%.

2021 2021

31 dicembre 2021
I risultati confermano l’efficienza e la solidità del Gruppo 
Cassa Centrale. L’utile netto è pari a 333 milioni di Euro 

(+36% rispetto 2020) con un  CET1 ratio del 22,6%. 

Prosegue la capacità reddituale del Gruppo dimostrata nel 
primo triennio, in un esercizio ancora fortemente 

condizionato dagli impatti della pandemia. 



BILANCIO DI COERENZA 202284

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

Company Profile

Siamo un grande 
Gruppo con una presenza 
capillare in tutta Italia, 
grazie alle 68 Banche 
locali ben radicate nei 
diversi territori.

18

PRESENTI SUL 
TERRITORIO

Dati al 01.01.2023
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Abruzzo
· BCC ABRUZZI E MOLISE

Calabria
· BANCA CENTRO CALABRIA CREDITO COOPERATIVO
· BCC DELL’ALTO TIRRENO DELLA CALABRIA VERBICARO

Campania
· BCC AQUARA
· BCC FLUMERI
· �BANCA MONTE PRUNO CREDITO COOPERATIVO DI FISCIANO, 
ROSCIGNO E LAURINO

Emilia-Romagna
· �BANCA MALATESTIANA CREDITO COOPERATIVO DELLA 
PROVINCIA DI RIMINI

· �BCC ROMAGNA OCCIDENTALE
· �BCC FELSINEA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DAL 1902
· �BANCA CENTRO EMILIA CREDITO COOPERATIVO
· �BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI SARSINA SOCIETÀ 
COOPERATIVA

· �ROMAGNABANCA CREDITO COOPERATIVO
· �BANCA DI BOLOGNa

Friuli Venezia Giulia
· �CASSA RURALE FVG BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
· �BANCATER CREDITO COOPERATIVO FVG SOCIETÀ COOPERATIVA
· �PRIMACASSA – CREDITO COOPERATIVO FVG SOCIETÀ 
COOPERATIVA

· �FRIULOVEST BANCA CREDITO COOPERATIVO
· �ZKB ZADRUŽNA KRAŠKA BANKA TRST GORICA ZADRUGA ZKB 
(CREDITO

· �COOPERATIVO DI TRIESTE E GORIZIA SOCIETÀ COOPERATIVA)

Lazio
· �BCC DEL CIRCEO E PRIVERNATE
· �BCC DEI CASTELLI ROMANI E DEL TUSCOLO
· �BANCANAGNI CREDITO COOPERATIVO
· �BANCA CENTRO LAZIO CREDITO COOPERATIVO
· �BANCA LAZIO NORD

Lombardia
· �CASSAPADANA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
· �BCC BARLASSINA
· �CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI BORGO SAN GIACOMO 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO

· �BCC DI BRESCIA
· �BANCA DEL TERRITORIO LOMBARDO CREDITO COOPERATIVO
· �BCC LODI

Marche
· �BANCO MARCHIGIANO

Piemonte
· �BENE BANCA CREDITO COOPERATIVO DI BENE VAGIENNA
· �CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI BOVES BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO

· �BANCA DI CARAGLIO CREDITO COOPERATIVO
· �BANCA DI CHERASCO CREDITO COOPERATIVO
· �BCC PIANFEI E ROCCA DÈ BALDI
· �BANCA TERRITORI DEL MONVISO

Puglia
· �BCC DELL’ALTA MURGIA
· �BCC ALBEROBELLO, SAMMICHELE E MONOPOLI
· �BCC CASSANO DELLE MURGE E TOLVE
· �BCC DI CONVERSANO
· �BCC LOCOROTONDO 
· �BCC SAN GIOVANNI ROTONDO
· �BCC SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE

Sicilia
· �BCC DEI CASTELLI E DEGLI IBLEI MAZZARINO
· �CREDITO ETNEO BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
· �BCC LA RISCOSSA DI REGALBUTO
· �BANCA SICANA CREDITO COOPERATIVO DI SOMMATINO, 
SERRADIFALCO E SAMBUCA DI SICILIA

Toscana
· �BCC DI CASTAGNETO CARDUCCI 

Trentino Alto Adige
· �CASSA RURALE VALLAGARINA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
· �CASSA RURALE ALTOGARDA - ROVERETO BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO

· �CASSA RURALE DI LEDRO BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
· �CASSA RURALE VALSUGANA E TESINO BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO

· �CASSA RURALE DOLOMITI BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
· �CASSA RURALE VAL DI SOLE BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
· �CASSA RURALE ALTA VALSUGANA BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO

· �CASSA RURALE VAL DI FIEMME
· �RAIFFEISEN DI RENON
· �CASSA RURALE NOVELLA E ALTA ANAUNIA BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO

· �RAIFFEISEN DI SAN MARTINO IN PASSIRIA
· �CASSA RURALE VAL DI NON – ROTALIANA E GIOVO
· �CASSA DI TRENTO, LAVIS, MEZZOCORONA, VALLE DI CEMBRA E 
ALTA VALLAGARINA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO

· �LA CASSA RURALE – CREDITO COOPERATIVO ADAMELLO 
GIUDICARIE VALSABBIA PAGANELLA

Umbria
· �BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI SPELLO E DEL VELINO

Valle d’Aosta
· �BCC VALDOSTANA

Veneto
· �CORTINABANCA
· �BANCA DEL VENETO CENTRALE CREDITO COOPERATIVO
· �BVR BANCA – BANCHE VENETE RIUNITE
· �BANCA PREALPI SANBIAGIO CREDITO COOPERATIVO
· �BANCADRIA COLLI EUGANEI CREDITO COOPERATIVO

Le banche del gruppo
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DATI PRINCIPALI

Company Profile 26

Dati al 31 dicembre 2022

€ 562 mln
Utile netto

22,8%
CET1 Ratio

€ 67,2 mld
Raccolta diretta

€ 755 mln
Commissioni

nette

€ 47,9 mld
Impieghi netti

SOLIDITÀ 
PATRIMONIALE

SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA

RAPPORTO CON 
IL TERRITORIO

82%
Coverage Ratio

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

Cooperativi
per natura

Cooperativi
per natura

Sostenibili
dalla nascita

Responsabili
per vocazione

28Company Profile
CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

COOPERATIVI
PER NATURA

Company Profile 29

Eredi di una storia che da oltre 100 anni rappresenta                           
un fattore di sviluppo delle Comunità, pensiamo che sia 
possibile agire con spirito di collaborazione e solidarietà, 
coniugando efficienza e cooperazione, reciprocità e 
redditività, coordinamento e autonomia. 

La nostra articolazione a Gruppo Bancario Cooperativo 
richiama esplicitamente i principi della Cooperazione 
mutualistica di credito e ne rafforza l’interpretazione 
nell’operare quotidiano.
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SOSTENIBILI
DALLA NASCITA

Company Profile 30

Contribuiamo alla crescita delle Comunità in cui operiamo,                    
con un legame totale e permanente, mettendo la relazione                 
con le Persone al centro del nostro operare.

Il nostro obiettivo di creare benessere da trasmettere                                
alle prossime generazioni è un traguardo raggiungibile                           
solo all’interno di un percorso sostenibile.

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

RESPONSABILI
PER VOCAZIONE

Company Profile 31

La mutualità e il localismo, valori fondanti                                                       
del Credito Cooperativo, assicurano l’integrazione                                       
con le Comunità di riferimento nella proprietà e nell’operatività, 
che si traducono nella concreta interpretazione                                       
della funzione sociale propria della Cooperazione.

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

32

CON LE COMUNITÀ

Almeno il 70% degli utili delle Banche di Credito Cooperativo 
viene destinato a riserva indivisibile. Così il patrimonio finanzia lo 
sviluppo dei Territori e l’economia reale. Il 3% degli utili è destinato 
ai Fondi Mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
Cooperazione.

LA SOSTENIBILITÀ IN CIFRE

Company Profile

Dati al 31 dicembre 2021

€ 9 mln
versati ai                              

fondi mutualistici

€ 38,9 mln
di imposte dirette 

versate

€ 24,5 mln
in sponsorizzazioni, 

beneficenza, 
erogazioni liberali
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CON L’AMBIENTE

Prendersi cura del futuro significa anche tutelare le risorse 
ambientali. Ci impegnamo quotidianamente per 
accompagnare i Territori nella transizione sostenibile.

LA SOSTENIBILITÀ IN CIFRE

Dati al 31 dicembre 2021

-10%
riduzione delle 

emissioni di CO2
nel 2020

87%
energia elettrica 
proveniente da 
fonti rinnovabili

68,3%
dei consumi di 

carta certificata 
FSC

Cresce l’apprezzamento dei Clienti per gli investimenti 
socialmente responsabili: i volumi dei 4 comparti NEF 
Ethical, riclassificati come “light green” e “dark green” 
ai sensi del Regolamento EU sugli investimenti sostenibili, 
hanno superato 1,6 miliardi di Euro, con un controvalore 
pari al 30% delle masse.

Oltre 1,6 milioni di Clienti utilizzano la piattaforma di 
banca virtuale Inbank, di questi il 90% ricevono la 
documentazione bancaria soltanto in formato 
elettronico. La loro scelta ha consentito di risparmiare, 
nel 2021, oltre 80 milioni di fogli di carta (ovvero 11.600 
alberi), 3.946 tonnellate di CO2 emesse in atmosfera 
(equivalenti a quanto prodotto da 790 auto in un 
anno), oltre 39mila metri cubi di acqua consumata e 
259 tonnellate di fanghi e rifiuti di produzione evitati.

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO
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Alcuni tra gli obiettivi e le finalità imprenditoriali, sanciti dagli Statuti delle Banche affiliate e                       
della Capogruppo, sono direttamente riconducibili agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile                          
dell’Agenda 2030.

Il Gruppo riconosce l’importanza di operare perseguendo i principi di legalità, moralità, professionalità, 
integrità e trasparenza, in coerenza con i nostri obiettivi di business. 

Per questo Cassa Centrale Banca e le Banche del Gruppo hanno adottato le prime politiche in materia 
di sostenibilità.

• Politica anticorruzione

• Politica ambientale

• Politica sui diritti umani

• Politica sulla diversità

• Politica sulle operazioni di intermediazione di armamenti

I principi del Global Compact e gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile sono richiamati espressamente         
nel Codice Etico di Gruppo, insieme alla Carta dei Valori del Credito Cooperativo.

PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

Company Profile 35

Il Piano di Sostenibilità, definito nel 2021, 
valorizza e afferma il nostro essere Gruppo Bancario 
Cooperativo, interprete della sostenibilità secondo 
un percorso proprio e distintivo.

PASSO DOPO PASSO,
LUNGO UN PERCORSO 
DI VALORE.
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IL MODELLO

Company Profile 37

BANCA 
CONDIVISA

BANCA 
ECOSISTEMA

Assetto tra autonomia e coordinamento centrale

Vantaggi competitivi

Caratteristiche

Come sistema di Banche locali autonome e cooperative 
organizzate in un moderno Gruppo Bancario, abbiamo 
adottato un assetto che valorizza il contributo di ogni parte 
all’interno di un sistema di coordinamento centrale. 

Un modello unico ed originale,                      
che si autoalimenta e                                      
che crea benessere condiviso.

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

ORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO 

Company Profile 38

68 BANCHE DI CREDITO 
COOPERATIVO

CAPOGRUPPO SOCIETÀ CONTROLLATE

Controllano la maggioranza 
del capitale del Gruppo 
Bancario Cooperativo

Indirizzo, direzione e 
coordinamento                

del Gruppo

Servizi alle banche locali

Dati al 01.01.2023

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

LA CAPOGRUPPO

Company Profile 39

Cassa Centrale Banca da oltre 40 anni è un Partner di riferimento 
del sistema bancario cooperativo, condividendone valori, cultura, 
strategie e modello di riferimento.

Ha sempre operato come Banca di secondo livello, fornendo 
sostegno ed impulso all’attività delle Banche di Credito 
Cooperativo e Casse Rurali sue socie e clienti, con un’offerta                    
che si è sempre caratterizzata per l’affidabilità e l’innovazione                    
dei prodotti e servizi, affiancati da una consulenza altamente 
specializzata.

Nel 2019 è diventata la Capogruppo del primo Gruppo bancario 
cooperativo italiano, svolgendo anche attività di indirizzo, 
controllo e coordinamento del Gruppo.
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OFFERTA PER IL SETTORE 
BANCARIO

Company Profile 41

▪ Crediti

▪ Finanza

▪ Pagamenti

▪ Pianificazione

Le Banche affiliate e altre Banche locali

Tramite Cassa Centrale Banca o avvalendosi dei servizi                          
delle società strumentali, il Gruppo dispone di un’offerta                              
che si caratterizza da sempre per l'affidabilità e l'innovazione                   
dei prodotti e servizi, affiancati da una consulenza altamente 
specializzata.

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

OFFERTA PER IL SETTORE PRIVATO

Company Profile 42

Individui, famiglie e imprese

Attraverso le proprie Banche locali il Gruppo è in grado di coprire 
tutti i bisogni tipici espressi dalle persone e dal mondo                
delle imprese. 

▪ Conti correnti

▪ Carte 

▪ Credito

▪ Leasing & Factoring

▪ Investimenti, 
assicurazioni e 
previdenza

▪ Strumenti di incasso e 
pagamento

▪ Internet e Mobile 
banking

▪ Gestione rischi

▪ Investment banking

▪ Estero

▪ Altro

L’OFFERTA, UNA RISPOSTA PER OGNI ESIGENZA
La nostra offerta si rivolge sia al settore bancario, tramite i servizi di Cassa Centrale Banca e delle 
società strumentali, sia al settore privato, tramite le Banche locali.
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SOCIETÀ CONTROLLATE

Company Profile 44

Centrale Soluzioni Immobiliari gestisce                          
le attività immobiliari strumentali al Gruppo, 

ponendosi l’obiettivo di difendere i valori reali 
degli immobili a presidio dei crediti                              

in sofferenza erogati dal Gruppo Cassa 
Centrale Banca, in particolare, tramite 

l’intervento in procedure esecutive (“aste”).

Claris Leasing offre operazioni di leasing                       
su beni strumentali, beni immobili ed 

imbarcazioni da diporto.

Claris Rent (controllata al 100%                                        
da Claris Leasing) è una società                                 

che si occupa di noleggio a lungo termine 
per la mobilità e la locazione operativa                         

di beni strumentali.

Allitude, la società, nata il 1° gennaio 2020 
dall’unione di 8 società operative nei servizi IT 
e amministrativi, è specializzata in attività di 

outsourcing informatico e di back-office                     
per il settore bancario.

Assicura Agenzia e Assicura Broker forniscono 
rispettivamente prodotti assicurativi e servizi       

di brokeraggio alle Banche distributrici.

Centrale Casa è un’agenzia                                           
di intermediazione immobiliare che opera                    

nel settore della compravendita                                        
e della consulenza immobiliare. 

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

SOCIETÀ CONTROLLATE

Company Profile 45

Prestipay risponde alle esigenze finanziarie 
delle famiglie, clienti delle Banche di Credito 

Cooperativo, Casse Rurali e Raiffeisen 
aderenti al Gruppo Cassa Centrale.

NEAM S.A (Nord Est Asset Management S.A)    
è una società che gestisce NEF,                                       

un Fondo comune di investimento di diritto 
lussemburghese, multimanager

e multicomparto.

Centrale Trading fornisce assistenza tecnica 
alle Banche di credito cooperativo                            

che distribuiscono i servizi di trading on-line                              
di Directa SIM. 

LE SOCIETÀ STRUMENTALI DEL GRUPPO
La nostra offerta si rivolge sia al settore bancario, tramite i servizi di Cassa Centrale Banca e delle 
società strumentali, sia al settore privato, tramite le Banche locali.
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CHI SIAMO E
I NOSTRI VALORI
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IDENTITÀ DELLA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO

Vision della BCC

Mission

Perchè la BCC è una banca differente

Vicini alle persone e alle comunità
Vogliamo fare banca come abbiamo sempre fatto, coerenti con noi stessi e con la nostra storia.
Siamo la Banca del territorio, delle famiglie, delle imprese, delle associazioni.
La novità è che ora lo facciamo insieme, con la forza che ci dà l’essere Gruppo.
Lavoriamo in modo originale e differente, secondo un modello che genera ricchezza e sviluppo condiviso, 
di generazione
in generazione.

Contribuire concretamente allo sviluppo economico, sociale e culturale delle comunità locali.
Il nostro obiettivo è promuovere il benessere dei soci e dei territori in cui operiamo.
Contribuendo al bene comune e creando un benessere da trasmettere alle prossime generazioni, all’interno 
di un percorso sostenibile.
Con i nostri prodotti e servizi, per accompagnare al meglio le persone lungo le esigenze di una vita.
Con un sistema di governo in grado di combinare al meglio le esigenze di coordinamento centrale, parte-
cipazione diffusa e autonomia dei territori.

L’identità della Banca di Credito Cooperativo si può sintetizzare attorno a quattro elementi centrali:

IMPRESA BANCARIA
La Banca di Credito Cooperativo, Cassa Rurale, Cassa Raiffeisen (BCC) è una banca focalizzata sull’in-
termediazione con e per l’economia reale. E’ una banca cooperativa mutualistica del territorio. Il Testo
Unico Bancario definisce la Banca di Credito Cooperativo quale unica banca a mutualità prevalente del
mercato.

LA BCC È BANCA

È ATTORE DI TERRITORIO

È COOPERATIVA

È COMPONENTE DI UN 
GRUPPO DI CREDITO 

COOPERATIVO
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IMPRESA COOPERATIVA
Il processo decisionale e la partecipazione democratica, che denotano la peculiare governance della
BCC, sottolineando nel contempo il carattere cooperativo della Banca. In particolare:

	 1. 	�Compagine sociale: i soci devono risiedere, avere sede o operare con carattere di continuità 
nell’ambito territoriale della banca.

	 2. 	�Partecipazione al capitale sociale: un singolo socio non può possedere quote per un valore 
nominale superiore a 100 mila euro.

	 3. 	�Diritto di voto democratico: è assegnato secondo la formula “una testa un voto”, ciò vuol dire 
che ciascun socio può esprimere un solo voto indipendentemente dall’entità della partecipazione 
al capitale sociale.

IMPRESA A MUTUALITÀ PREVALENTE

	 1. 	�Le BCC devono esercitare l’attività bancaria e finanziaria prevalentemente con i soci.  
Il principio di prevalenza è rispettato quando più del 50 per cento delle attività di rischio è de-
stinato ai soci e/o ad attività prive di rischio. La disciplina che regola le BCC le contraddistingue 
con riferimento ad alcuni principali aspetti societari e operativi ed è assai stringente: ad esempio 
vi è l’impossibilità, per disposizioni di vigilanza, di sottoscrivere derivati speculativi (ammessi solo 
quelli di copertura).

	 2. 	�Obbligo di destinazione degli utili e limiti alla distribuzione degli stessi: almeno il 70 per 
cento degli utili d’esercizio deve essere destinato a riserva legale. In realtà, le BCC hanno desti-
nato a riserva negli ultimi tre anni mediamente quasi l’83 per cento dei propri utili a tutela della 
stabilità aziendale e della possibilità di continuare a sostenere con il credito lo sviluppo locale.

	 3. 	Le BCC devono rispettare (sulla base della normativa vigente) i seguenti vincoli:
		  - �divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse dei buoni postali fruttiferi aumen-

tato di due punti e mezzo;
		  - �divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura 

superiore a due punti, rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
		  - �obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell’intero patrimonio sociale a 

scopi di pubblica utilità conformi allo scopo mutualistico (Fondi Mutualistici);
		  - �divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperatori;
		  - �obbligo di versare il 3 per cento degli utili netti annuali ai fondi mutualistici per la promozione e 

lo sviluppo della cooperazione.

IMPRESA DI PROSSIMITÀ
La BCC appartiene al territorio per la proprietà (i soci devono avere sede o risiedere nel territorio), per 
la governance (gli amministratori sono scelti unicamente tra i soci, dagli stessi soci) e per l’operatività 
(almeno
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IMPRESA APPARTENENTE AD UN GRUPPO
La BCC appartiene ad un Gruppo di Credito Cooperativo; Bcc Lodi appartiene al Gruppo
Cassa Centrale Banca.
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La revisione cooperativa 2021 - 2022
Un altro fondamentale strumento di riaffermazione della propria identità, che la cooperazione di credito 
ha a disposizione da tempi piuttosto recenti, è il decreto Legislativo n. 220/2002 sul riordino della vigi-
lanza sugli enti cooperativi.
Esso stabilisce che le Banche di Credito Cooperativo sono assoggettate alla revisione cooperativa per 
quanto riguarda i rapporti mutualistici ed il funzionamento degli organi sociali, nel rispetto delle compe-
tenze della Banca d’Italia e delle diverse autorità vigilanti.

La revisione cooperativa ha due finalità fondamentali:

	� accertare, anche attraverso la verifica della gestione amministrativa e contabile, la natura mutua-
listica, riscontrando l’effettività della base sociale, la partecipazione dei soci alla vita sociale e 
allo scambio mutualistico con l’ente, la qualità di tale partecipazione dei soci, l’assenza di scopi 
di lucro nei limiti della legislazione vigente e la legittimazione a fruire del peculiare regime fiscale 
e previdenziale; 

	� fornire agli organi di direzione e amministrazione degli enti suggerimenti e consigli per migliorare 
la gestione e il livello di democrazia interna, al fine di promuovere la reale partecipazione dei soci 
alla vita sociale.

Il Decreto Legislativo n. 220/2002 prevede anche che le attività di revisione cooperativa possano 
essere delegate all’associazione di categoria specializzata (Federcasse) e alle Federazioni territoriali 
(Federazioni locali) ad essa regolarmente associate.
A fine 2022 gli ispettori del Ministero hanno accertato per l’ennesima volta che per il biennio 2021-
2022, la BCC Lodi ha pienamente superato a pieni voti l’esame finalizzato ad accertare la presen-
za dei requisiti mutualistici. Per due mesi l’Ufficio Soci ha collaborato con i revisori Ministeriali per 
verificare il rispetto dei requisiti normativi necessari a qualificare una cooperativa come soggetto a 
“mutualità prevalente”.
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Carta d’identità della BCC
La  BCC Lodi è nata il 25 MARZO 1909, il 28 MAGGIO 2017 ha aderito al Gruppo di Credito Coo-
perativo promosso da Cassa Centrale Banca e dal 1 gennaio 2019 è parte del Gruppo Cassa Centrale 
– Credito Cooperativo Italiano

DALLO STATUTO SOCIALE:

Articolo 1. – Denominazione. Scopo mutualistico 
1.1. �É costituita una società cooperativa per azioni denominata “Banca di Credito Cooperativo Lodi 

- Società cooperativa” (di seguito definita anche la “Società”). 
La Banca di Credito Cooperativo Lodi è una società cooperativa a mutualità prevalente. 

Articolo 2. – Princìpi ispiratori 
2.1. �Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira ai princìpi cooperativi della mutualità senza 

fini di speculazione privata. 	
	� Essa ha lo scopo di favorire i soci cooperatori (i “Soci Cooperatori” e, singolarmente il “Socio 

Cooperatore”; congiuntamente ai Soci Finanziatori, come definiti all’articolo 24.3, i “Soci” e, sin-
golarmente, il “Socio”), e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di 
banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi 
e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l’educazione al risparmio e alla previdenza 
nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera:

2.2. �La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene co-
mune. È altresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo 
e a rendere effettive forme adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutua-
listico tra i Soci Cooperatori nonché la partecipazione degli stessi alla vita sociale.
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La missione

Il Codice Etico

La missione della nostra Banca è scritta nell’articolo 2 dello Statuto. Essa si sostanzia nell’assicurare van-
taggi ai soci e alle comunità locali, promuovere l’educazione al risparmio, la partecipazione, la coesione 
sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio.

LA MISSIONE DELLA BCC LODI
essere intermediaria della fiducia dei soci e delle comunità locali, 

lavorare per la promozione del benessere 
e dello sviluppo complessivo assicurando un servizio 

finanziario conveniente e personalizzato e favorendo la 
partecipazione e la coesione

La Banca di Credito Cooperativo Lodi, grazie all’impegno e alla collaborazione 
di tutte le Persone che in essa vivono ed operano, ha formalizzato un Codice di 
Comportamento Etico: un insieme di regole per definire in modo semplice e com prensibile tutto 
quello che nelle relazioni interne ed esterne della Banca è considerato “corretto” o “scorretto”, 
“auspicabile” o “censurabile”. Questo documento è incentrato sui comportamenti e sulle relazioni: 
vuole essere un contributo importante, teso a migliorare la conoscenza e lo scambio sia all’interno 
che verso l’esterno.
Il lavoro è frutto di un lungo processo che ha via via portato gli attori interni alla Banca a creare 
nuove condizioni di lavoro interne, nuove modalità di relazione con i soci, con i clienti, con il Territo-
rio, nuove e diverse modalità di adesione attiva al Sistema del Credito Cooperativo Italiano, nuovi 
Organismi ed attività di Controllo, non ultimo l’Organismo di Vigilanza da cui emana la proposta al 
Consiglio di Amministrazione di questa adozione formale.
La Carta dei Valori del Credito Cooperativo, che consideriamo la bussola del nostro operare, è alla 
base del nostro redigendo Bilancio dei Valori e di questo Codice di Comportamento etico. Le ragioni 
che orientano i nostri comportamenti sono il bene della Banca, delle Persone che in essa vivono, dei 
Soci e dei Clienti, nonché del contesto sociale in cui operiamo: questo in sintesi è per noi un compor-
tamento eticamente corretto e socialmente utile.
Questo Codice vuole essere un documento che si arricchirà dei contributi interni ed esterni, delle 
esperienze acquisite nel tempo e dell’evoluzione della Banca: in ogni momento vuole essere un 
strumento di orientamento per migliorare costantemente tutte le nostre relazioni
Riferimenti
La Banca da tempo utilizza procedure e modelli di organizzazione e sistemi di controllo, le cui vio-
lazioni sono soggette alle sanzioni previste dal sistema disciplinare vigente. La Banca ha adottato 
un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/01, di 
cui il presente Codice Etico costituisce parte integrante. L’Organismo di Vigilanza ex dlgs 231/01 
costituirà il sensore/controllore dell’applicazione di questo Codice nell’ambito dei più estesi compiti 
attribuiti nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo che BCC  Lodi ha adottato.
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I principi di riferimento e i valori di BCC Lodi

1.A - LA NOSTRA MISSIONE CHE EMANA DALLO STATUTO SOCIALE, INTENDE
“…favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perse-
guendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo 
sviluppo della cooperazione, l’educazione al risparmio e alla previdenza, nonché la coesione sociale e 
la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera…”.

1.B - I NOSTRI VALORI
La Carta dei Valori del Credito Cooperativo – istituita nell’anno 1999 - rappresenta la “bussola” del 
comportamento quotidiano di tutti i Collaboratori tendente alla realizzazione della Missione aziendale. 
Consideriamo centrali nei nostri comportamenti i seguenti Valori:

BCC Lodi, con le sue origini centenarie – 1909 Crespia-
tica -, è una Banca di Credito Cooperativo che ispira la 
propria attività all’attenzione e alla promozione delle 
Persone: il Credito Cooperativo è un sistema di banche 
costituite da Persone che lavorano per le Persone.

Questi principi conosciuti e condivisi da tutte le Persone che operano nella Banca debbono ispirare i 
comportamenti di tutti e stanno alla base del Codice di Comportamento Etico. Affermiamo qui che: 
•	� ogni comportamento individuale eticamente corretto, non soltanto non è in contrasto con la possibi-

lità di gestire con successo gli affari, ma soprattutto coincide con lo sviluppo della Banca;
•lo sviluppo di una cultura aziendale eticamente fondata, riduce la possibilità di adozione di compor-
tamenti scorretti o illegali, soprattutto contribuisce ad accrescere il patrimonio più rilevante per la Banca, 
ossia la sua buona reputazione.
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I Valori: costruire il bene comune

In queste parole c’è l’identità, la cultura d’impresa, l’essenza del Credito Cooperativo. La BCC Lodi è 
infatti una banca con una doppia anima: svolge la funzione di intermediario creditizio – con la fon-
damentale attività di raccolta di risparmio e di finanziamento – e di impresa a responsabilità sociale. 
Questo vuol dire che la Banca di Credito Cooperativo Lodi offre tutti i servizi bancari tipici del mercato 
creditizio e delle altre banche ma presenta, rispetto alle altre banche di credito ordinario, alcune speci-
ficità a partire dagli obiettivi stessi che si prefigge, che possono essere individuati nel perseguimento del 
benessere dei soci e nello sviluppo dei territori in cui opera.. 
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La storia controcorrente del sistema

La nostra storia, la storia del Credito Cooperativo, è fatta da macrostorie di microcrediti.

Le Casse Rurali, esattamente 125 anni fa, sono nate sulla base di una necessità, di una sollecitazione e 
di un progetto. La necessità era quella di liberarsi dallo sfruttamento e talvolta dalla piaga dell’usura, di 
rompere le catene del bisogno che opprimevano anche la dignità delle persone.

La sollecitazione derivava dal Magistero della Chiesa, e in particolare dall’enciclica di papa Leone XIII, 
la Rerum Novarum, che non parlava espressamente di cooperazione, ma indicava l’associazionismo 
come il giusto rimedio di fronte alle contraddizioni e alle ingiustizie della società di allora: cioè la debo-
lezza dei più poveri.

Il progetto era quello di “migliorare la condizione morale e materiale dei soci fornendo il denaro a ciò 
necessario”, come si leggeva allora negli statuti delle Casse.

Questa esperienza inizialmente venne guardata con sospetto o con sufficienza. Le previsioni erano tutte 
contro.

Un autorevole studioso le definì “un assurdo economico” e ne profetizzò la rapida scomparsa dal merIn-
vece, nell’arco di neppure 15 anni dalla nascita della prima Cassa Rurale, le Casse (tra neutre e cattoli-
che) avevano raggiunto il numero di 904. Nel 1905 ne erano state costituite 1.386 e alla fine del 1920 
il numero era salito a 3.347.

L’esperienza delle BCC ha trovato poi esplicito riconoscimento nel 2009 nell’enciclica Caritas in Veri-
tate di Benedetto XVI. In essa si fa esplicito riferimento alla logica che guida le BCC: “Retta intenzione, 
trasparenza e ricerca dei buoni risultati sono compatibili e non devono mai essere disgiunti. Se l’amore 
è intelligente, sa trovare anche i modi per operare secondo una previdente e giusta convenienza, come 
indicano, in maniera significativa, molte esperienze nel campo della cooperazione di credito” (n. 65).
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Le tappe della nostra storia

1891 	� dall’Enciclica di Papa Leone XIII, Rerum Novarum, arrivano le sollecitazioni dei primi pionieri 
della cooperazione di credito. L’Enciclica non parla espressamente di cooperazione, ma indi-
ca l’associazionismo come il giusto rimedio di fronte alle contraddizioni e alle ingiustizie della 
società di allora.

1909 	� nasce a Brescia la Federazione Italiana delle Casse Rurali con funzione di rappresentanza e 
tutela delle banche associate.

1922 	� massima espansione delle Casse Rurali (3.540 attive), poi ridottesi a causa dell’avversione al 
regime fascista.

1936/37 �nasce l’Ente Nazionale delle casse Rurali Agrarie ed Enti Ausiliari (Encra). Viene varata la 
prima riforma; nasce il testo unico delle Casse Rurali ed Artigiane.

1950 	 viene rifondata la Federazione Italiana delle Casse Rurali e Artigiane.

1961 	 nascono le prime Federazioni locali, che si rafforzeranno progressivamente.

1963 	� viene fondato l’Istituto Centrale delle Casse Rurali e Artigiane, oggi Iccrea Banca, con l’obiet-
tivo di svolgere funzioni creditizie, di intermediazione tecnica ed assistenza finanziaria.

1973/74 nascono le Casse Centrali di Trento e Bolzano

1978 	 �anno di creazione del Fondo Centrale di Garanzia, iniziativa volontaria di “protezione” tra le 
Casse Rurali, ed indirettamente, dei loro depositanti, incardinata presso l’Iccrea.

1993 	 Seconda Riforma viene approvato il Testo Unico Bancario (TUB). Con la nuova denominazio-
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ne – da Casse Rurali ed Artigiane a Banche di Credito Cooperativo – vengono meno i limiti di operativit.

1995 	� nasce Iccrea Holding, la capogruppo imprenditoriale con funzioni di indirizzo e controllo 
delle principali società-prodotto del Credito Cooperativo.

1997 	� nasce il Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo (FGD), strumento obbli-
gatorio di tutela secondo le previsioni della Direttiva 94/19/CEE relativa ai sistemi di garan-
zia dei depositi, recepita in Italia con il Decreto Legislativo del 4 dicembre 1996, n°659.

2003 	 nasce il marchio BCC Credito Cooperativo.

2004 	� nasce il Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti (FGO), fondo volontario delle BCC con la 
finalità di tutelare i portatori di obbligazioni clienti delle BCC.

2008 	� viene costituito il Fondo di Garanzia Istituzionale del Credito Cooperativo con l’obiettivo di 
monitorare e di prevenire crisi legate a problemi di “liquidità e solvibilità” delle BCC.

2009 	� il Credito Cooperativo viene citato nell’enciclica Caritas in Veritate di Papa 
Benedetto XVI: “Retta intenzione, trasparenza e ricerca dei buoni risultati sono 
compatibili e non devono mai essere disgiunti. Se l’amore è intelligente, sa tro-
vare anche i modi per operare secondo una previdente e giusta convenienza, 
come indicano, in maniera significativa, molte esperienze nel campo della coo-
perazione di credito” (n.65, p. 107).

2013 	� 130° anniversario della fondazione della prima Cassa Rurale di Lo-
reggia (1883- 2013) ad opera di Leone Wollemborg.	  

2014 	 Nasce la Rete Giovani Soci del Credito Cooperativo.

2015 	� Incontro di Papa Francesco con i cooperatori. In quell’occasione Papa 
Bergoglio ha dichiarato: “Le cooperative sfidano tutto, sfidano anche 
la matematica, perché in cooperativa uno più uno fa tre. Il socio della 
cooperativa non deve essere solo un fornitore, un lavoratore, un utente 
ben trattato, dev’essere sempre il protagonista, deve crescere, attraverso la cooperativa, cre-
scere come persona, socialmente e professionalmente, nella responsabilità, nel concretizzare 
la speranza, nel fare insieme. Non dico che non si debba crescere nel reddito, ma ciò non 
basta: occorre che l’impresa gestita dalla cooperativa cresca davvero in modo cooperativo, 
cioè coinvolgendo tutti.”

2015 	� Le BCC sono esonerate dal provvedimento d’urgenza predisposto dal Governo con Decreto 
Legge del 24 gennaio 2015, n. 3, limitato, di conseguenza, alle banche popolari. Prende 
avvio il Progetto di Autoriforma del Credito Cooperativo.

2016 	 �Con il Decreto Legge n. 18 del 14 febbraio (convertito in Legge n. 49 dell’8 aprile) giun-
ge a maturazione il significativo e innovativo processo di Autoriforma del Credito Coo-
perativo. Il 3 novembre vengono pubblicate le Disposizioni attuative di Banca d’Italia sul 
Gruppo Bancario Cooperativo. Nasce il Fondo Temporaneo del Credito Cooperativo, 
uno “strumento di transizione” che ha l’obiettivo di promuovere, anche attraverso l’eroga-
zione di interventi di sostegno, processi di consolidamento e di concentrazione tra le BCC.  
l’UNESCO iscrive l’idea di cooperazione di Raiffeisen nel patrimonio immateriale dell’uma-
nità

2018 	 �Le Autorità di Vigilanza autorizzano la costituzione del Gruppo Cassa Centrale Banca – Cre-
dito Cooperativo Italiana

2019 	� Il Gruppo Cassa entrale Banca è REALTÀ	 
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Carta d’identità della BCC Lodi
La BCC Lodi  è nata nel 1909 e dal 2019 fa parte del Gruppo Cassa Centrale di Trento. La cronistoria 
della BCC Lodi inizia dal 1909, di seguito sintetizzata nella rappresentazione che segue

La prossimità fisica rimane un elemento caratterizzante di presidio del territorio e di integrazione nelle 
comunità. La BCC ha la sede legale nel comune di Lodi ed opera in 63 Comuni delle Provincie di Lodi, 
Pavia, Milano e Cremona con 12 Filiali 
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La BCC comunica tramite piattaforme web e canali Social quali:
• Sito internet
• Social Network Facebook, Instagram e Linkedin

La BCC promuove la massima fruibilità di pro-
dotti, canali, strumenti e servizi bancari da parte 
delle persone svantaggiate, sia per quanto ri-
guarda le disabilità fisiche e sensoriali sia per 
quanto riguarda situazioni di emarginazione 
sociale ed economica.

Comuni di operatività
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Per raggiungere obiettivi importanti per il nostro futuro servono costanza,
continuità e il giusto partner finanziario. Il Piano di Accumulo Capitale di NEF
è la formula che permette di iniziare a costruire, mese dopo mese, un patrimonio 
personale decidendo liberamente quanto e con che frequenza investire. 
Scopri il fondo di investimento NEF nella tua Banca e su www.nef.lu

Piano di Accumulo Capitale
La formula di investimento ideale per tutte 

le generazioni di risparmiatori

NEF è un fondo comune di investimento di diritto lussemburghese multicomparto e multimanager distribuito in tutta Italia da Banche fortemente radicate sul territorio. 
Questa è una comunicazione di marketing. Prima dell’adesione leggere il Prospetto Informativo nonché le Informazioni chiave per gli Investitori - KIID - disponibili in italiano sul sito web www.nef.lu  
o presso le Banche Collocatrici. NEAM può sciogliere gli accordi di collocamento stipulati per la commercializzazione delle quote di NEF, già resi noti ai sensi della direttiva 2009/65/CE, 
conformemente alle relative previsioni contrattuali. Un riepilogo dei diritti degli investitori è disponibile in italiano al seguente link: https://www.nef.lu/wcuploads/diritti_investitori.pdf

www.nef.lu
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I portatori di interesse

La struttura organizzativa di BCC Lodi
La struttura organizzativa aziendale è funzionale alle esigenze di efficienza interna.

L’Assemblea dei Soci: è costituita da tutti i soci e ne rappresenta l’universalità. Tra i suoi compiti principali 
l’approvazione: del bilancio d’esercizio, delle modifiche statutarie e la nomina delle cariche sociali.
Ogni socio ha diritto ad un solo voto indipendentemente dalle azioni possedute o dal capitale versato.
Il Collegio dei Probiviri: è composto da tre membri che possono essere scelti sia tra i soci che tra i non 
soci. I membri restano in carica tre anni e sono rieleggibili. Ad esso compete la risoluzione delle eventuali 
controversie che dovessero sorgere tra i soci e la BCC Lodi.
La Commissione Elettorale: La commissione elettorale: è composta da 5 (cinque) persone diverse dai 
consiglieri, scelti anche tra il personale della Società. La commissione elettorale è chiamata ad assicurare 
la corretta applicazione delle norme di legge e delle disposizioni di cui allo statuto sociale, al presente 
Regolamento, al contratto di coesione stipulato ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, lettera b), del TUB ed 
alla normativa applicabile concernenti l’elezione delle Cariche Sociali. I componenti della commissione 
elettorale non possono candidarsi alle Cariche Sociali né presentare alcuna lista ovvero sostenere alcuna 
candidatura spontanea.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: è composto oggi di 7 membri, eletti dai Soci riuniti in assem-
blea, che, al loro interno, nominano il Presidente ed il Vice Presidente. Tra le sue competenze rientrano le 
decisioni riguardanti:
•	� la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione del-

la banca
•	 l’ammissione, l’esclusione ed il recesso dei soci
•	 le erogazioni liberali al territorio.
Gli amministratori sono rieleggibili e durano in carica 3 anni.

Gli amministratori del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio onore a parte-
cipare alle decisioni in coscienza ed autonomia, a creare valore economico e socia-
le per i soci e la comunità, a dedicare il tempo necessario, a curare personalmente 
la propria qualificazione professionale e formazione permanente (art.10).   

ASSEMBLEA DEI SOCI

Collegio Sindacale

Collegio dei Probiviri

Presidente

Commissione Elettorale

Vice Presidente

Consiglio di Amministrazione
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al 31 dicembre 2022

Il Consiglio di Amministrazione

Qualifica Nome Comune di 
Residenza

Professione

Presidente Geom. Alberto Bertoli S. Angelo
Lodigiano (LO) Imprenditore

Vice presidente Arch. Marco Maria 
Rosario Sagnelli Milano (MI) Architetto

Imprenditore

Amministratore Avv. Giovanni Paolo
Cipolla

Sant’Angelo
Lodigiano (LO) Avvocato

Amministratore Dr. Stefano Livraghi Lodi (LO) Commercialista

Amministratore Dr.ssa Cinzia Ceccardi Crema (CR) Libero Professionista

Amministratore Avv. Cristiano Duva Crema (CR) Avvocato

Amministratore Rag. Giuseppe 
Fontana Bertonico (LO) ex Dirigente Bancario
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Qualifica Nome Comune di 
Residenza

Professione

Presidente Rag. Maurizio Dallera San Colombano al
Lambro (LO)

Revisore contabile
Consulente del Lavoro

Sindaco Dr.ssa Eleonora 
Mascheroni Lodi (LO) Commercialista

Sindaco Dr. Antonio Viola Ossago
Lodigiano (LO) Commercialista

Il Collegio Sindacale
è composto 3 membri effettivi e 2 supplenti, nominati dall’Assemblea e rieleggibili. Il Collegio Sindacale 
vigila sull’osservanza delle norme e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta gestione ed in par-
ticolare
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo, contabile e dei controlli interni adottati dalla 
BCC e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle 
operazioni sociali o su determinanti affari e procedere ad atti di ispezione e di controllo.

La Banca garantisce una gestione delle relazioni con i propri portatori di interesse ispirata alla massima 
correttezza, trasparenza e rispetto delle regole interne e delle leggi in vigore. 

Al fine di prevenire possibili illeciti o comportamenti irresponsabili, la BCC si è dotata di un Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo (cd MOG), nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 231/2001. 
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Organigramma 2022

Area Amministrazione

Pietro (Sandro) L.

Contabilità generale 
e segnalazioni di vigilanza

Pietro L.

Amministrazione titoli 
e bancassicurazione

Emanuela P.

Ufficio pianificazione strategica 
e controllo di gestione

Pietro (Sandro) L.

Ufficio gestione amministrativa Soci

Ufficio marketing

Ufficio Finanza

Area GTO

Loredana C.

Ufficio Tecnologia Logistica 
e Servizi Generali

Luigi (Gino) M.

Ufficio Organizzazione, Anagra-
fe e gestione delle condizioni

Loredana C.

Back Office servizi di pagamento 
e Tesorerie
Donatella P.

Area Commerciale

Lodi via Garibaldi
Gianpaolo P.

Lodi via Milano
Riccardo C.

Sant’Angelo Lodigiano
Carlo C.

Graffignana
Filippo E.

Salerano
Annalisa A.

Lodi Vecchio
Laura B.

Opera
Waider C.

Sordio
San Zenone

Angela R.

San Giuliano
Tommaso P.

Crespiatica
Corte Palasio

Andrea S. - Andrea B.

Direttore Generale
Fabrizio P.

Vice Direttore Generale Vicario
Giuseppe G.

Vice Direttore Generale 
Coordinatore Commerciale

Daniele C.

Uffici di staff

Struttura di gestione 
immobili ripossessati

Ufficio Sviluppo Commerciale
Ivo R.

Segreteria Generale e Gestione 
Amministrativa Risorse Umane

Adriana M.

Ufficio Controlli Interni
Alessandro M.

Area Crediti

Ufficio Istruttoria Crediti
Pietro Z.

Ufficio CQC (Gestore NP)
Massimo V.

Ufficio Segreteria Fidi
Luca M.

Ufficio Legale
Camilla M..
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L’attività che svolge la Banca per conseguire i propri scopi statutari e mutualistici genera delle aspettative 
ed influisce su interessi di varia natura sociale, economica e culturale nei confronti di soggetti che ruotano 
in torno alla cooperativa, per l’appunto i “portatori di interessi” che la terminologia anglosassone chiama 
“stakeholder”.
Questi possono essere suddivisi in vari gruppi in base ai diversi interessi ed attese che hanno rispetto alla 
Banca. 

Nel caso specifico si possono distinguere:

I “portatori di interesse” Quali interessi?

I soci • Avere servizi sempre all’avanguardia.
• Partecipare maggiormente alla vita sociale della cooperativa.
• Percepire il dividendo.
• Veder rivalutate le proprie quote sociali rispetto all’inflazione.
• �Il sapere di far parte di un soggetto economico che lavora per il ter-

ritorio e per il suo futuro, perseguendo i fini della mutualità e della 
cooperazione.

I clienti • �Avere a disposizione una vasta gamma di servizi e prodotti finanziari 
in linea con le altre banche con l’aggiunta di un’offerta pregnante di 
“dialogo”.

• �Poter avere come interlocutore di filiale personale qualificato ma so-
prattutto incline a risolvere ogni bisogno del cliente senza pressanti 
esigenze superiori di budget.

• La sicurezza della non tossicità dei nostri attivi.

Le comunità locali • �Il sapere di poter disporre di una rete del credito che si interessa solo 
al territorio con fini di mutualità e di cooperazione è sicuramente di 
supporto alle finalità istituzionali delle comunità locali.

• �Il poter beneficiare di un contributo economico “indiretto” con cui la 
Banca aiuta le associazioni locali culturali, scolastiche, religiose ed 
sportive.

• Il poter disporre di un servizio di tesoreria al passo con i tempi .
• �L’aver a disposizione un partner che collabora negli avvenimenti pro-

mossi sul territorio (mostre, eventi culturali e benefici ed altro ancora).

Il personale dipendente • La formazione e la sicurezza sul lavoro.
• �Il sapere di partecipare ad un’attività che anima il territorio e contri-

buisce alla sua crescita.
• Il poter lavorare vicino alla propria casa.
• �Il far parte di una banca che non persegue come unico obiettivo 

quello del solo profitto ma che pensa anche alla comunità locale e 
valorizza, veramente, le risorse: il nostro bassissimo livello di turnover 
sia controprova del gradimento e della soddisfazione nel lavorare.

I fornitori • Un canale preferenziale per coloro che sono anche soci.
• Una scelta tra quelli che operano sul territorio.
• �Una via preferenziale nel poter disporre del credito e degli altri servizi 

e prodotti bancari.
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16 buoni motivi per essere socio della BCC Lodi

La BCC appartiene al territorio per la proprietà (i soci devono avere sede o risiedere nel territorio), per la 
governance (gli amministratori sono scelti unicamente tra i soci, dagli stessi soci) e per l’operatività (il 95 
per cento del totale del credito deve essere obbligatoriamente erogato nel territorio).

Ci sono almeno 16 motivi che spiegano perché un socio di una BCC può dire che  
“la nostra banca è differente”. Vediamoli.

1�
La nostra banca è differente perché ci appartiene: è una banca mutualistica di comunità. Rac-
coglie il risparmio del nostro territorio e qui lo reinveste. Almeno il 95% del totale dei crediti 
deve erogarlo obbligatoriamente nell’area geografica di competenza. Le nostre risorse ven-
gono così impiegate per lo sviluppo dell’economia reale delle comunità dove noi viviamo e 
lavoriamo.

2�
LPerché noi soci dobbiamo risiedere, avere sede od operare con carattere di continuità 
nell’ambito di competenza territoriale della nostra banca.

3�
Perché nessuno di noi soci può possedere quote del capitale della nostra cooperativa ban-
caria per un valore nominale complessivo superiore a 50 mila euro.

4�
Perché la BCC è una banca cooperativa mutualistica. Almeno il 50,1% dell’attività di im-
piego della nostra banca per legge deve andare a crediti ai soci o ad attività prive di 
rischio.

5�
Perché la nostra è una cooperativa bancaria a utilità comunitaria e sociale: almeno il 
70% degli utili di esercizio deve essere destinato a patrimonio indivisibile. Nei fatti, le BCC 
destinano a riserva oltre il 90% dei propri utili. Il valore economico generato non finisce dun-
que nelle tasche di pochi. In tal modo la nostra banca si consolida, può investire in sviluppo e 
in economia reale.

6�
Perché la nostra BCC è ben patrimonializzata e tutte le BCC italiane nel loro complesso 
hanno una elevata patrimonializzazione: oltre 20 miliardi di euro.

7�
Perché è una banca democratica. Noi soci contiamo in quanto persone: vige il principio “una 
testa-un voto”. E inoltre indipendente: siamo noi soci che scegliamo direttamente gli ammini-
stratori e i sindaci.

8�
Perché costituisce l’unico tipo di banca che è sottoposta oltre alla vigilanza sulla stabilità 
(Banca d’Italia), alla vigilanza sulla trasparenza (Antitrust), alla vigilanza sulla concorrenza 
(Antitrust) e anche alla vigilanza sulla effettività dello scambio mutualistico (Ministero 
dello Sviluppo economico).

9�
Perché è una banca sicura: l’unico tipo di banca che aderisce ad una doppia rete di prote-
zione. Il Fondo di Garanzia dei Depositanti (FGD, obbligatorio) e il Fondo di Garanzia degli 
Obbligazionisti (FGO, volontario). E ne sta costruendo una terza ancora più originale.
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10�
Perché lo statuto della nostra BCC, approvato dalla Banca d’Italia, dal 2011 è all’avanguar-
dia nella prevenzione dei conflitti di interesse e nel diritto societario.

11�
Perché la nostra cooperativa bacaria finanzia gran parte dell’economia reale del nostro ter-
ritorio. E l’insieme delle BCC di tutta Italia finanziano gran parte dell’economia reale del 
Paese (quella che crea reddito e difende l’occupazione).

12�
Perché la nostra cooperativa bancaria (o quella di altre centinaia di migliaia di soci) ha sede 
e/o opera anche nelle aree interne del Nord, del Centro e del Sud Italia. In poco meno di 
600 Comuni le BCC rappresentano l’unica azienda bancaria.

13�
Perché la nostra banca e nessun’altra banca della rete del Credito Cooperativo ha sedi in 
paradisi fiscali europei o extraeuropei. Paghiamo tutte le tasse in Italia.

14�
Perché non investe (per scelta e per norma) in derivati speculativi (ma soltanto in derivati se 
non quelli di copertura. E invece investe molti miliardi di euro in titoli di stato italiani. Un altro 
modo per dare una mano al nostro Paese.

15�
Perché la nostra banca aderisce al sistema del Credito Cooperativo che è leader nel mi-
crocredito e nella microfinanza. La nostra (e molte delle BCC italiane) ha stretto accordi 
con il Comune, la Diocesi, la Caritas, un operatore specializzato per erogare micro-prestiti 
imprenditoriali o di necessità.

16�
Perché negli anni della crisi la nostra banca ha voluto e potuto dire “Ci siamo!”. E lo ha 
dimostrato con i fatti. Non è fuggita, non si è ripiegata, ha continuato a erogare credito, ha 
penalizzato il proprio bilancio per non penalizzare quello delle famiglie, delle imprese, delle 
associazioni socie e clienti. E così anche noi, soci della nostra banca siamo cresciuti del 16% 
negli ultimi 5 anni (del 14% a livello nazionale). Un segno prezioso di fiducia.
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Relazioni con i portatori di interesse

La mutualità caratterizza la natura e l’attività delle BCC. È un modo specifico di fare impresa, una formula 
puntualmente disciplinata sotto il profilo normativo, una forma antica ed insieme moderna di organiz-
zazione e gestione aziendale, basata sull’unione delle forze e sulla reciprocità. Ciò che caratterizza 
un’impresa mutualistica è infatti l’obiettivo, che è quello di conseguire un vantaggio: il Socio è interessato 
ai mutui benefici, ai vantaggi reciproci che può ottenere in virtù dell’essere Socio dell’impresa e non alla 
remunerazione - sotto forma di dividendi - del capitale investito. L’assenza di una finalità speculativa e di 
una finalità lucrativa individuale influenza il modo di stare sul mercato, gli stili di governo, i modelli orga-
nizzativi, le scelte strategiche, l’operatività della nostra impresa bancaria. La mutualità genera ricchezza, 
sia sociale sia economica e culturale e rappresenta una risorsa perché costituisce una differenza che 
favorisce pluralismo, partecipazione, responsabilità e crescita durevole. Si fonda su rapporti “tra pari” 
e su relazioni non soltanto bidirezionali. Per le BCC, la mutualità è la parte fondamentale dell’identità e 
del codice genetico.
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Cinque sono le declinazioni della mutualità della BCC:

• �interna, tra i Soci e tra i Soci e la cooperativa bancaria;
• �esterna, tra la cooperativa bancaria e la comunità dove essa opera e dalla quale è nata;
• ��intergenerazionale, fra Soci e componenti della comunità di diverse generazioni;
• �di gruppo, all’interno di ciascun Gruppo bancario cooperativo: attraverso il contratto di coesione e 

l’accordo di garanzia;
• �all’interno del Credito Cooperativo, in quanto parti di una peculiare categoria appositamente rego-

lata con norme speciali, in particolare dal Testo unico bancario e dalle Disposizioni di vigilanza e in 
quanto partecipi di “beni comuni” istituzionali.
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Soci

Articolo 9. Soci
I soci del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio onore a contribuire allo 
sviluppo della banca lavorando intensamente con essa, promuovendone lo spirito 
e l’adesione presso la comunità locale e dando chiaro esempio di controllo demo-
cratico, eguaglianza di diritti, equità e solidarietà tra i componenti la base sociale. 
Fedeli allo spirito dei fondatori, i soci credono e aderiscono ad un codice etico 
fondato sull’onestà, la trasparenza, la responsabilità sociale, l’altruismo.
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Soci - le nuove ammissioni 2022

Filiale 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Corte Palasio 164 170 183 193 204 224 246 254 255 248 236 232 226

Crespiatica 206 213 249 273 294 289 304 301 299 289 305 298 294

Graffignana 255 255 244 242 259 271 314 325 318 333 330 348 364

Lodi 481 473 469 487 435 451 454 440 423 502 541 561 737

Lodi Vecchio 255 269 336 389 417 438 460 450 445 434 422 404 407

Salerano sul Lambro 289 296 319 351 371 376 387 388 365 376 387 402 394

San Zenone al Lambro 159 162 163 168 168 180 197 198 196 201 194 217 227

Sant’Angelo Lodigiano 262 252 269 282 306 302 324 335 351 401 438 460 475

Sordio 19 33 42 50 60 73 91 103 108 136 145 170 175

S. Giuliano Milanese 16 25 31

Opera 3 31

Totale Soci 2.090 2.123 2.274 2.436 2.575 2.683 2.877 2.906 2.875 3.050 3.146 3.277 3.361

I Soci e le Socie sono il patrimonio della BCC, ne rappresentano la ragion d’essere e sono protagonisti 
dell’azione economico-sociale, condividendone i valori e le finalità. Beneficiano di un trattamento riser-
vato nella fruizione di prodotti e servizi erogati dalla BCC durante tutto l’anno e, inoltre, partecipano 
all’assemblea annuale che approva il bilancio e determina le strategie aziendali.
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Considerando la zona operativa complessiva appare evidente che Bcc Lodi sia fortemente radicata nel 
suo territorio, in particolare a Lodi, tanto da poter essere definita una “Banca a Km 0” la cui filosofia è 
orientata:

• alle relazioni;

• alla prossimità;

• all’attenzione al cliente.

Con l’ausilio dei grafici sotto riportati osserviamo che in Provincia di Lodi al 31 dicembre 2022 risultavano 
residenti 2.577 Soci, in aumento rispetto al biennio precedente. In termini percentuali i Soci residenti a 
Lodi erano pari al 77% con una diminuzione rispetto al biennio precedente attribuibile all’espansione di 
BCC Lodi nella Provincia di Milano, il cui numero di Soci residenti è passato dall’11% nel 2020 al 15% 
della compagine sociale nel 2022.
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Trend evolutivo del numero di Soci per filiale di riferimento dal 2020 al 2022. Fonte: elaborazione interna.
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Spostando il baricentro dell’attenzione verso un maggior livello di dettaglio, è Lodi il Comune con il 
maggior numero di Soci persone fisiche residenti: 441 persone fisiche e giuridiche pari al 13% della 
compagine sociale. Particolare attenzione è riservata ai Comuni di Milano e Crema, potenziali destina-
tari di azioni commerciali di sviluppo a favore di un maggior sfruttamento della zona operativa e ad un 
incremento della compagine sociale.

L’analisi trasversale della compagine sociale ha evidenziato 184 Soci residenti Fuori Zona di Competen-
za pari al 5% del totale: a Codogno risiede il maggior numero dei Soci i cui requisiti di appartenenza 
risiedono nell’operatività prevalente o nella presenza di una unità locale nel territorio di competenza 
della BCC.

Soci residenti per Provincia

Soci residenti per Comune

Percentuale Provincia di residenza dei Soci

Percentuale Soci residenti a Lodi sul totale
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L’evoluzione storica dei Clienti e dei Soci dal 2015 al 2022 ha registrato un andamento crescente nel 
tempo con una percentuale di incremento del 25,27% per i Soci e del 13,13% per i Clienti.

Il rapporto Soci/Clienti mostra un andamento in leggera crescita nel corso degli anni con un valore 
medio del 30,45% che risulta tra i migliori di tutte le BCC Lombarde.

Percentuale Soci fuori zona sul totale

Evoluzione Clienti/Soci dal 2015 al 2022

Comuni fuori zona più presenti

Incremento dei Clienti/Soci 2015-2022
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Dalla distribuzione dei Soci per genere e fascia d’età si evidenzia una forte concentrazione demografica 
della base sociale nei maschi e con particolare riguardo alla fascia più avanzata di età; ciò continua 
ad imporre più di una riflessione all’organo amministrativo che, anche nell’impostazione della propria 
politica commerciale e sociale, si è proposto un’attenzione particolare ai giovani ed alle famiglie. Non è 
un caso che l’azienda stia frequentando, con pagine personalizzate, i social networks1 più accreditati al 
fine di raggiungere le fasce più giovani della popolazione del nostro territorio.

1 La nostra BCC Lodi si fregia, per esempio, di aver implementato e sviluppato sia un proprio profilo Facebook che un innovativo profilo 
Instagram con i quali comunica foto della propria vita sociale, eventi e novità che la riguardano come piccola “banca differente” di 
carattere spiccatamente locale; queste vetrine alla data di redazione della relazione presente, vantano apprezzamenti e frequentazioni 
incrementali appannaggio di interessati, curiosi ma anche dei nostri clienti più giovani, effettivi e potenziali. I nostri dipendenti sono 
affermati promoters delle medesime pagine e dei parts di ciascuna.
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Si ricorda, infine, che possono diventare soci le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo rego-
larmente costituite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via con-
tinuativa nella zona di competenza territoriale della Banca; ciò significa che il territorio deve rappresen-
tare un “centro di interessi” privilegiato per il soggetto che richiede di far parte della compagine sociale.

Confermiamo che il socio rappresenta l’elemento centrale e fondante della nostra Società Cooperativa e 
il destinatario principale e privilegiato della sua attività.

Un’adeguata compagine sociale consente infatti di:

	 ✔	� salvaguardare i principi cooperativi e di mutualità all’interno delle comunità locali;

	 ✔	� creare uno stretto rapporto di mutualità e cooperazione reciproca con la base sociale;

	 ✔	� patrimonializzare la Società in armonia con le disposizioni di Vigilanza;

	 ✔	� rispettare le prescrizioni di cui all’art. 16 dello Statuto Sociale in tema di operatività, così 
come definite dall’Organo di Vigilanza.

Un’interessante analisi può essere riservata ai Soci Persone Giuridiche che rappresentano il 14% della 
compagine sociale, in crescita del 9% rispetto al 2021. Tra le principali tipologie societarie presenti 
spiccano le Società a Responsabilità Limitata (SRL) e le Società in Nome Collettivo (SNC) che insieme 
rappresentano il 56% delle persone giuridiche socie.

Consistenza soci e movimentazione compagine sociale 2021 2022

Totale soci al 01/01 3.146 3.277

Soci entrati nel corso dell’anno 227 186

Soci usciti nel corso dell’anno 96 102

Totale soci al 31/12 3.277 3.361

Consistenza soci e movimentazione compagine sociale 2021 2022

Persone fisiche 2.835 2.880

Aziende, associazioni e altro (non persone fisiche) 442 481

Totale 3.277 3.361

Distribuzione per tipologia dei Soci Persone Giuridiche
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Suddivisione del Capitale Sociale per numerosità Soci

Ragionando con logiche capitalistiche non si può non costatare la prevalenza, in valore, delle sottoscri-
zioni provenienti dal capoluogo di provincia e del comune di Lodi, Lodi Vecchio e di S. Angelo Lodigiano.

L’analisi per clusters del possesso di capitale sociale procapite mostra un’importante concentrazione nel 
cluster pari ad una azione, cioè per importi nominali pari a 25,82 euro; il valore medio di possesso di 
Capitale Sociale per Socio al 31 dicembre 2022 era di 2.738 euro.
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Operatività dei Soci Persone Fisiche 2022

Per quanto concerne l’operatività concreta dei Soci di BCC Lodi a Dicembre 2022 uno studio condotto 
nei mesi successivi dal livello associativo regionale che si riconosce in Federlombarda ha rilevato che 
la compagine sociale priva di un conto corrente in BCC Lodi era pari al 5,86%, migliore della media 
regionale che si attestava al 7%. 

Del pari l’analisi percentuale relativa alla distribuzione delle preferenze di acquisto di prodotti e servizi 
da parte delle sole persone fisiche socie di BCC Lodi offriva risultati lusinghieri se confrontati con la media 
delle altre BCC Lombarde; in particolare spiccava, in termini %, la quota di soci che accordava preferen-
ze di investimento ai prodotti di risparmio gestito e bancassicurativo vita.

Sulla base degli appena menzionati comportamenti d’acquisto è possibile delineare l’identikit delle pre-
ferenze di consumo bancario dei soci di BCC Lodi:

	 • investitori e depositanti, in ragione delle politiche di capitalizzazione a suo tempo intraprese; 

	 • maturi e non anziani tanto che la fascia di anzianità sociale più ampia è compresa fra i 50 e i 70 anni.  

Sulle base delle informazioni ottenute nel corso del 2022, si registra un rapporto delle attività di rischio con 
soci/ totale attività di rischio banca pari al 79,34%, in aumento rispetto ai valori ottenuti al 31/12/2021 
pari a 78,25%.  

Al 31 dicembre 2022 il rapporto raccolta da soci / totale raccolta banca risultava pari al 37,40%, in leg-
gera diminuzione rispetto ai valori ottenuti al 31 dicembre 2021 pari a 42,30%.

Anzianità sociale
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I numeri della compagine sociale

A fine 2022 i soci cooperatori di BCC Lodi ammontavano a un totale di 3.361 unità in crescita del 
+2,56% (+84) rispetto al 2021.

La compagine sociale presenta un’ampia presenza di persone fisiche (sono 2.880 pari al 85,69% del 
totale), rispetto alla componente delle persone giuridiche che pesano per il 14,31%. 

Una presenza in costante crescita è quella delle cosiddette “quote rosa”, le donne sono 1.230 e rappre-
sentano il 42,71%. 

Movimentazione compagine sociale unità misura 2022 2021

Totale soci al 01/01

numero

      3.277       3.146

Soci entrati nel corso dell’anno 186 227

Soci usciti nel corso dell’anno 102 96

Totale soci al 31/12 3.361 3.277

 unità misura 2022 2021

Pesone fisiche

numero

2.880 2.835

Persone giuridiche 481 442

Totale 3.361 3.277

 unità misura 2022 2021

Soci affidati

numero

766 880

Soci non affidati 2.595 2.397

Totale 3.361 3.277

 Soci per genere unità misura 2022 2021

Soci donne

numero

1.230 1.196

Soci uomini 1.650 1.639

Totale 2.880 2.835

 Soci per tipologia unità misura 2022 2021

Pesone fisiche

numero

2.880 2.835

Aziende, associazioni e altro (non persone fisiche) 481 442

di cui Società per Azioni (S.p.A.) 11 12

di cui Società a Responsabilità Limitata (S.r.l.) 212 185

di cui Società di persone 114  

di cui Ditte individuali 52 56

di cui Cooperative 12 13

di cui Associazioni, Fondazioni e altri enti 80 176

Totale 3.361 3.277
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Il 2022 ha registrato ancora un incremento dei soci con età inferiore ai 40 anni come segnale necessario 
a costruire e consolidare quella base sociale che rappresenta il futuro della banca e sul quale da    qual-
che anno si è iniziato a dedicare maggiore attenzione.

Soci per età anagrafica (persone fisiche) unità misura 2022 2021

Fino a 20

numero

13 12

Da 21 a 30 153 151

Da 31 a 40 278 263

Da 41 a 50 460 466

Da 51 a 60 628 624

Da 61 a 70 567 571

Oltre 70 781 748

Totale 2.880 2.835
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I vantaggi per i soci
Cosa significa “promuovere il miglioramento” dei Soci?
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XV° Borsa di Studio 

alla memoria dei colleghi 

della BCC Lodi:

Claudio Vismara, 

Massimo Dossena 

e Viviana Ponzoni

2022-2023

La Banca di Credito Cooperativo Lodi ripropone, per l’anno 

2022-2023, il Bando per l’assegnazione della: “Borsa di 

Studio alla memoria dei colleghi della BCC Lodi: 

Claudio Vismara, Massimo Dossena e Viviana 

Ponzoni”. La Borsa, del valore massimo di Euro 5.000 

(cinquemila/00) annui, a favore dei Soci e dei clienti 

della Banca e dei loro figli che abbiano conseguito 

la maturità presso Istituto di Scuola Media 

Superiore Pubblica ed abilitante all’iscrizione a 

corsi universitari ordinari della durata di 3 anni o 

più ad esito dell’anno scolastico 2021/2022.

Il Bando con tutti i dettagli e i modelli per la domanda di partecipazione sono 

disponibili sul sito www.bcclodi.it e presso tutte le filiali di BCC Lodi.

La presen tazione delle domande per poter concorrere all’assegnazione 

della Borsa di Studio dovrà avvenire, a partire dal 12 settembre 2022, 

entro e non oltre la data ultima del 31 ottobre 2022.

Informati presso le tua filiale:

Salerano sul Lambro Tel 037171770 - San Zenone al Lambro Tel 02987481 - Crespiatica Tel 0371484478 - Corte Palasio Tel 037172214  

Graffignana Tel 0371209158 - Sant’Angelo Lodigiano Tel 0371210113 - Lodi Tel 037158501 - Lodi Vecchio Tel 0371460141  

Sordio Tel 0298263027 - S. Giuliano Milanese Tel 0245077941 - Lodi 2 Tel 0371411922 - Opera Tel 0237901771

condividiamo

I TUOI 
PROGETTI investiamo 

 sul      TUO 
FUTURO

crediamo
nei    TUOI 

 SOGNI

Articolo 12. Giovani
Il Credito Cooperativo crede nei giovani e valorizza la loro partecipazione atti-
va nel suo percorso di innovazione. Attraverso un confronto costante, si impegna 
a collaborare con loro, sostenendoli nella diffusione e nella concretizzazione dei 
principi della cooperazione di credito.

La BCC sostiene la valorizzazione della diversity (genere, età, provenienza geo-
grafica, competenze…) negli organi decisionali e di governance e in tutte le aree di 
business. 
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Assemblea dei soci:
l’appuntamento più importante

L’Assemblea dei Soci esprime il momento fondamentale della stretta relazione fra i soci e la Banca. Ogni 
anno ciascun Socio è chiamato a partecipare attivamente ai processi decisionali attraverso l’esercizio del 
proprio diritto di voto in Assemblea.
La caratteristica fondamentale e distintiva delle società cooperative, nella logica di applicare i principi 
morali ed etici di uguaglianza, è quella di privilegiare il valore delle persone, per questo, vige il principio 
“una testa un voto” che allinea ‘il peso’ di ciascun Socio nelle decisioni assembleari.
Ogni anno i Soci sono chiamati ad approvare il bilancio d’esercizio, che viene presentato pubblicamente 
durante l’Assemblea e, a seconda delle scadenze, a votare i membri del Consiglio di Amministrazione, 
del Collegio Sindacale e del Collegio dei Probiviri, nonché tutte le altre tematiche riguardanti la definizi-
one degli orientamenti principali della Banca.
Per le vicende legate alla pandemia da COVID19, Banca di Credito Cooperativo Lodi si è avvalsa della 
facoltà (stabilita dall’art. 106, comma 6, del Decreto Legge nr. 18 del 17.03.2020, recante misure di po-
tenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, convertito con modificazioni dalla Legge nr. 27 
del 24.04.2020) di prevedere che l’intervento dei Soci nell’Assemblea, avvenga esclusivamente tramite 
il Rappresentante Designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del DLgs n. 58/98 (“TUF”), senza parte-
cipazione fisica da parte dei Soci.
La Banca ha quindi designato il Notaio Alessandro BALTI quale Rappresentante Designato ai sensi 
dell’art. 135-undecies del TUF.
Il Notaio Balti ha registrato il conferimento della delega da parte di 539 Soci all’Assemblea che si è 
tenuta il 19 maggio 2022 in seconda convocazione.
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La vita della cooperativa di credito
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BCC Lodi sponsor di “Valore Impresa”
Bcc Lodi ha sponsorizzato il dossier economico “Valore Impresa – Le top 200 del Sud Milano”, un ap-
profondimento di 64 pagine dedicato alle prime 200 imprese che hanno il più alto giro d’affari nel Sud 
Milano.
Si tratta di un inserto dello storico giornale locale “Il Cittadino di Lodi” che è stato presentato nella sala 
consiliare del palazzo comunale di Melegnano lo scorso lunedì 12 dicembre alle ore 17.30, con un 
incontro aperto al pubblico. Come dichiarato dal direttore della testata giornalistica, Lorenzo Rinaldi, 
l’obiettivo della redazione giornalistica è stato quello di scattare una fotografia delle imprese del Sud 
Milano sulla base del fatturato, attraverso ricerche di natura economica che racconteranno il territorio tra 
Milano e il Lodigiano. Oltre alle ricerche, quest’anno il contributo dei sindaci delle singole città è stato 
prezioso perché ha contribuito al racconto delle potenzialità economiche di questo territorio.
A curare la classifica delle migliori imprese è intervenuta la Facoltà di Economia dell’Università Catto-
lica, una squadra di ricercatori del Cersi (Centro di ricerca per lo sviluppo imprenditoriale) che hanno 
analizzato i bilanci delle aziende presenti nei comuni di Carpiano, Cerro al Lambro, Colturano, Dresano, 
Mediglia, Melegnano, Pantigliate, Paullo, Peschiera Borromeo, San Colombano al Lambro, San Dona-
to Milanese, San Giuliano Milanese, San Zenone al Lambro, Tribiano e Vizzolo Predabissi. Durante la 
presentazione di lunedì sera sono intervenuti il sindaco di Melegnano, Vito Bellomo, il direttore de «il 
Cittadino» Lorenzo Rinaldi e il professor Daniele Cerrato dell’Università Cattolica. E’ poi seguita  una 
tavola rotonda dove si sono confrontati Fabrizio Periti, direttore della Bcc Lodi, Michele Bini, responsabile 
servizio Corporate Nord, direzione credito Cassa Centrale Banca e Pietro Foroni, assessore regionale al 
Territorio e alla Protezione civile
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Nel 2022 la BCC ha accresciuto la vicinanza alle famiglie e alle imprese attraverso di-
verse misure finalizzate a sostenerne la liquidità, anche in risposta all’aumento del costo 
dell’energia, all’inflazione, al rialzo dei tassi. In particolare, si evidenzia un incremento 
del 5,98% delle erogazioni a medio e lungo termine a rientro rateale per +10,712 mi-
lioni di euro di nuovo erogato al netto dei rientri periodali quale tecnica per la più parte 

interessata dall’affastellarsi dei mutui erogati alle famiglie e dall’incremento del sostegno alle richieste 
di investimenti tecnici da parte del nostro territorio di riferimento nonché delle principali aziende servite 
anche in ragione del supporto di garanzia offerto dal legislatore. Relativamente alla concessione di nuovi 
finanziamenti alle PMI ed ai professionisti, BCC Lodi anche nel corso del 2022 ha saputo far tesoro - e così 
capitalizzare al servizio del territorio - della pluralità di misure specifiche di sostegno pubblico a favore 
delle imprese colpite dalle restrizioni economiche imposte dalle misure di contenimento della pandemia 
sanitaria da Covid-19. Sono stati perfezionati nel periodo pandemico 654 finanziamenti con garanzia 
pubblica per un nozionale di oltre 64,7 milioni di euro.

Clienti
A dicembre 2022, i clienti e le clienti sono pari a 14.319 (+4,32% rispetto al 2021), di questi l’80,3% 
fanno parte del settore economico delle famiglie. Il 23,5% dei clienti e delle clienti sono Soci/Socie della 
Banca

13,6%

1,7%

0,1%

0,4%

3,9%

80,3%

 Famiglie

 Società non finanziarie

 Amministrazioni pubbliche

 Società finanziarie

 Altri

 �Istituzioni 	  
senza scopo di lucro
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Settore ATECO  Raccolta  Impieghi 

Estrazione di Minerali Da Cave e Miniere 0,00% 0,07%

Attività Manifatturiere 2,88% 8,67%

Fornitura Di Energia Elettrica, Gas, Vapore E Aria Condizionata 0,15% 0,08%

Fornitura Di Acqua; Reti Fognarie, Attiv Di Gest Rifiuti E Risan 3,25% 0,03%

Costruzioni 7,31% 12,33%

Agricoltura, Silvicoltura E Pesca 1,91% 2,82%

Comm Ingrosso E Al Dettaglio; Riparaz Di Autoveicoli E Motocicli 5,52% 9,25%

Trasporto E Magazzinaggio 0,56% 2,49%

Attività Dei Servizi Di Alloggio E Di Ristorazione 2,34% 2,62%

Servizi Di Informazione E Comunicazione 0,88% 0,43%

Attività Finanziarie E Assicurative 0,22% 0,71%

Attivita' Immobiliari 4,04% 8,93%

Attività Professionali, Scientifiche E Tecniche 1,86% 1,85%

Noleggio, Agenzie Di Viaggio, Servizi Di Supporto Alle Imprese 0,55% 1,53%

Istruzione 0,01% 0,00%

Sanita' E Assistenza Sociale 0,40% 0,45%

Attività Artistiche, Sportive, Di Intrattenimento E Divertimento 0,22% 0,20%

Altre Attività Di Servizi 0,50% 0,91%

 Famiglie E Residuali 67,40% 46,63%

TOTALE 100,00% 100,00%
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BCC Impresa di comunità

Articolo 2. L’impegno
L’impegno del Credito Cooperativo si concentra, in particolare, nel soddisfare i 
bisogni finanziari dei soci e dei clienti, ricercando il miglioramento continuo della 
qualità e della convenienza dei prodotti e dei servizi offerti.
Articolo 4. Promozione della partecipazione
Il Credito Cooperativo favorisce la partecipazione degli operatori locali alla vita 
economica, privilegiando le famiglie e le piccole imprese; promuove l’accesso al 
credito, contribuisce alla parificazione delle opportunità.
Articolo 7. Promozione dello sviluppo locale
Il Credito Cooperativo esplica un’attività imprenditoriale“a responsabilità sociale”, 
non soltanto finanziaria, ed al servizio dell’economia civile.

Una peculiarità tipica delle Banche di Credito Cooperativo, che le contraddistingue dalle altre aziende 
bancarie, è la responsabilità sociale nei confronti della comunità territoriale di riferimento; la Bcc promuo-
ve lo sviluppo sociale e culturale del territorio e delle comunità locali contribuendo a sostenere le attività 
di gruppi ed associazioni che ne costituiscono la linfa vitale. 
Nel 2022 BCC Lodi non ha fatto mancare il sostegno economico alle associazioni del territorio che da 
sempre si manifesta non solo con l’attività tipicamente bancaria, ma anche con il sostegno ai soggetti che 
nel territorio ricoprono un ruolo socialmente attivo e con l’intervento diretto, tramite riconoscimento di 
Borse di Studio, a beneficio degli studenti più meritevoli che saranno i pilastri futuri della nostra società.
Le Parrocchie, i Comuni, le Società Sportive, le Associazioni Culturali, gli enti noprofit e le Onlus sono i 
principali beneficiari dei contributi economici e finanziari.
In questi anni l’impegno economico di BCC Lodi verso il suo territorio di riferimento non è mai mancato.
La BCC sostiene le comunità locali con donazioni, sponsorizzazioni e altre forme di supporto a progetti 
ed iniziative che rispondono a bisogni concreti e diffusi in ambito sociale, ricreativo, sportivo, culturale, 
socio-sanitario ed assistenziale.
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Anche nel 2022 la BCC ha dato supporto: 

	 • �alla Diocesi di Lodi e a tante parrocchie per il sostenimento della loro funzione sociale ed etica 
nelle comunità di riferimento; 

	 • �all’UNICEF di Lodi (le Pigotte, simbolo dell’Associazione, sono distribuite su Lodi e nel Lodigiano 
nelle filiali di BCC Lodi);

	 • �alle Pro Loco degli oratori presenti nei nostri territori di operatività;

	 • �alle Amministrazioni comunali che abbiano prodotto richiesta motivata al fine di sostenere sagre 
o particolari iniziative locali;

	 • �alla Croce Bianca di Milano Onlus e di S. Angelo Lodigiano;

	 • �allo sport giovanile e dilettantistico locale per il tramite della Polisportiva S. Giovanni Bosco di 
Salerano, dell’F.C. Calcio di S. Giuliano Milanese, della F.C. Milanese Academy, del CBS Il Bi-
liardo di S. Angelo Lodigiano e di S. Giuliano Milanese, dell’associazione sportiva dilettantistica 
di Chieve;

	 • �tramite le borse di studio a 5 studenti universitari.

L’erogazione di risorse complessive per 98 mila euro è più sotto dettagliata attraverso la ripartizione per 
categoria di beneficiari. 

Anche nel corso del 2022 la nostra BCC Lodi si è distinta per l’attività di supporto creditizio alle iniziative 
promosse da varie parrocchie ed oratori del lodigiano, per un impiego pluriennale di risorse (erogate a 
tassi di estremo favore) che ha oltrepassato la somma di 1,651 milioni di euro.

Manifestazioni sociali
26%

Parrocchie e Oratori
5%

Borse di studio
25%

Terzo settore
14%

Sport
30%

Attività sociali 2022
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Le risorse umane

Articolo 1. Primato e centralità della persona
Il Credito Cooperativo ispira la propria attività all’attenzione e alla promozione 
della persona. Il Credito Cooperativo è un sistema di banche costituite da persone 
che lavorano per le persone. Il Credito Cooperativo investe sul capitale umano – 
costituito dai soci, dai clienti e dai collaboratori – per valorizzarlo stabilmente.

Articolo 11. Dipendenti
I dipendenti del Credito Cooperativo si impegnano sul proprio onore a coltivare 
la propria capacità di relazione orientata al riconoscimento della singolarità della 
persona e a dedicare intelligenza, impegno qualificato, tempo alla formazione per-
manente e spirito cooperativo al raggiungimento degli obiettivi economici e sociali 
della banca per la quale lavorano.

Componente essenziale del patrimonio d’Azienda è il Capitale Umano: competenza e professionalità 
dei collaboratori, oltre a valori condivisi, ne costituiscono un punto di forza. Sostenere lo sviluppo delle 
Risorse Umane significa investire in una fonte di vantaggio per la nostra Cooperativa di credito. 

Al 31 dicembre 2022 l’organico aziendale constava di 65 dipendenti. Il personale dipendente era com-
posto da 30 donne e 35 uomini.

Ben 39 risorse su 65, pari ad oltre il 60% risultano impegnati nella rete commerciale della BCC. La di-
stribuzione dei dipendenti per fasce di età anagrafica - sintetizzata dalla tabella e dal grafico sottostanti 
- appalesa una netta prevalenza per il cluster di età dai 41 ai 55 anni:

Collaboratori

Descrizione fascia 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

fino a 30 anni 5 4 3 3 4 7 6

da 31 a 40 anni 16 14 12 11 8 9 9

da 41 a 50 anni 23 24 22 22 23 17 18

da 51 a 55 anni 9 11 14 12 13 18 18

oltre 55 anni 10 8 6 9 13 15 14

Totale 63 61 57 57 61 66 65

Dati puntuali di fine anno
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La media dell’anzianità di servizio maturata dal personale in azienda al 31 dicembre 2022 risulta essere 
di 18 anni.

La compagine dipendenti è composta per il 47,7% di risorse in possesso di una laurea - prevalentemente 
in discipline economiche - e dal 46,2% di risorse in possesso di un diploma di scuola media superiore; il 
restante 6,2% dei dipendenti detiene un diploma di scuola professionale o dell’obbligo.

Titolo di studio N° dipendenti %

Laurea 31 47,7%

Diploma 30 46,2%

Altro 4 6,2%

Totale 65 100,0%
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Inquadramento Contrattuale Numero 
dipendenti

Quadri direttivi 23
Q.4 6
Q.3 7
Q.2 6
Q.1 4
Impiegati 3^Area Professionale 38
3.4 10
3.3 11
3.2 4
3.1 13
Impiegati 2^Area Professionale 4
2.2 4
2.1 0
Totale 65
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La tabella ed il grafico a seguire forniscono un dettaglio della suddivisione delle risorse per inquadra-
mento contrattuale: netta è la prevalenza di personale appartenente alla categoria impiegatizia.

Perseguendo una linea di gestione da tempo consolidata, particolare attenzione è stata dedicata – dal 
punto di vista formativo interno – all’aggiornamento specialistico, oltre che all’area normativa ed al 
settore controlli. Durante gli incontri intra-aziendali, a cadenza periodale e di matrice prevalentemente 
commerciale, si è privilegiato lo scambio di idee e la partecipazione delle risorse all’uopo dedicate. 

Al 31 Dicembre 2022 BCC Lodi vantava tra il proprio personale dipendente due risorse in possesso di 
certificazione Epfa (European Personal Financial Advisors) con qualifica di Financial Advisor.

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Ore di formazione 2.118 2.054 1.878 2.534 2.306 2.919 1.602 2.508 2.525 2.426 3.639 3.905 4.157 4.199

Giornate complessive 282 274 250 338 307 389 214 334 470 323 485 521 554 560
      

Ambiti normativi  oggetto di formazione Tot. ore di formazione
erogate 

Sommatoria 
delle risorse

complessivamente 
inviate ai corsi

ANTIRICICLAGGIO 101,5 108

ASSICURAZIONE 1.505,25 235

COMPLIANCE 315,5 87

CONTABILITA' 23,5 7

CREDITO 67,75 28

FINANZA 1.091,5 40

ICT 110,75 4

INCASSI E PAGAMENTI 3 1

LEGALE (PRIVACY) 16 3

MULTIDISCIPLINARE 863 202

RISK MANAGEMENT 23,5 9

RISORSE UMANE 22 4

SICUREZZA 56 8

TOTALE COMPLESSIVO 4.199,25 736
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Comunità
La BCC sostiene le comunità locali con donazioni, sponsorizzazioni e altre forme di supporto a progetti 
ed iniziative che rispondono a bisogni concreti e diffusi in ambito sociale, ricreativo, sportivo, culturale, 
socio-sanitario ed assistenziale. 

Attività 
socio-assistenziale

Sanità Beni strumentali finalizzati a cure mediche
Beni strumentali finalizzati al trasporto d’urgenza di malati
Attività di assistenza sanitaria domiciliare specializzata
Acquisto DPI

Assistenza solidarietà e 
volontariato

Attività finalizzate al sostegno di fasce sociali disagiate 
Attività di supporto a strutture assistenziali 
Attività di formazione specifica in chiave assistenziale

Protezione Civile Vigili del fuoco volontari
Gruppi organizzati di volontari nella protezione civile
Croce Rossa Italiana

Cultura, attività di formazione 
e ricerca

Scuola e formazione Attività svolte nelle scuole e per le scuole 
Attività di educazione finanziaria
Altre attività di formazione

Cultura e arte Sostegno pubblicazione opere varie
Mostre a carattere culturale
Serate o appuntamenti sul territorio a carattere culturale

Ricerca scientifica Sostegni nell’ambito della ricerca scientifica

Promozione del territorio e 
delle realtà economiche

Iniziative a favore dei soci Assemblea generale dei soci
Pre-assemblee/Comitati locali
Informazione ai soci
Agevolazioni e convenzioni a favore dei soci
Associazioni mutualistiche

Attività religiose Parrocchie
Diocesi
Caritas

Valorizzazione del ter-
ritorio

Sostegno a gruppi e associazioni che si occupano di: cura del 
territorio; valorizzazione delle tradizioni e della cultura; recu-
pero beni

Sport, tempo libero e aggre-
gazione

Attività sportive Sostegno Associazioni sportive ed eventi sportivi

Altre attività ricreative Sostegno ad eventi di socializzazione nelle comunità, a gruppi 
e associazioni

Manifestazioni Sostegno a iniziative volte a promuovere il territorio

La BCC intrattiene relazioni con le Fondazioni locali, con la Caritas, altri Enti religiosi 
locali e altre realtà associative.
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Ambiente
La tutela e il rispetto dell’ambiente sono diventate priorità globali, rispetto alla necessità 
di ridurre l’impatto delle attività umane dal punto di vista del consumo delle risorse na-
turali sia dell’inquinamento, con particolare riferimento alla produzione di rifiuti e all’im-
missione in atmosfera di gas serra e gas dannosi per l’ozono. 
La nostra BCC è impegnata nella gestione degli impatti ambientali diretti delle proprie 

attività sia con riferimento ai propri consumi di energia e sia mediante lo sviluppo di prodotti di investimen-
to e di finanziamento “green”. 

La BCC utilizza solo energia verde generata da fonti rinnovabili. Descrivere eventuali 
partnership, consorzi di acquisto energia a condizioni agevolate 

La BCC investe e promuove iniziative sulle energie rinnovabili. Integra nella strategia 
aziendale gli obiettivi per aumentare la propria quota di consumo di energia rinnova-
bile (ad esempio mediante installazioni di energia rinnovabile, lavorando con fornitori 
di energia e altre aziende per aumentare sia l’offerta che la domanda di energia rinno-
vabile).

•�gestione efficiente delle funzioni di stampa;
•�dematerializzazione dei documenti con il servizio di Firma Elettronica Avanzata per le 

operazioni on line e la firma su tablet per le operazioni di sportello, che consentono di 
eliminare la stampa di moduli cartacei;

•�consumo di carta certificata; 
•�gestione ottimale dei rifiuti tramite la raccolta differenziata;
•�rinnovo della flotta auto aziendale con veicoli a minore consumo ed emissioni; 

Le attività della BCC per tutelare il patrimonio ambientale e ridurre il proprio impatto si articolano nei 
seguenti ambiti di azione: 
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La rete di vendita e gli altri canali distributivi
LA RETE DI VENDITA E GLI ALTRI CANALI DISTRIBUTIVI

LODI
Pedrazzini
Gianpaolo
328 9136539

Codice cab 20300 Cap 26900
Comune Lodi (LO) Telefono 037158501
Indirizzo Via Garibaldi, 5 Fax 03715850291

LODI 2
Chignoli 
Rag. Riccardo
335 1037009

Codice cab 20301 Cap 26900
Comune Lodi (LO) Telefono 0371411922
Indirizzo Viale Milano, 25 Fax 0371410993

CORTE PALASIO
Stamera
Rag. Andrea
335 1036997

Bergomi 
Rag. Andrea
335 1037001

Codice cab 33040 Cap 26834
Comune Corte Palasio (LO) Telefono 037172214
Indirizzo Piazza Terraverde, 3 Fax 037172295

CRESPIATICA
Codice cab 33050 Cap 26835
Comune Crespiatica (LO) Telefono 0371484478
Indirizzo Via Dante Alighieri, 28 Fax 0371484357

GRAFFIGNANA
Erasmi
Dott. Filippo
366 7885297

Codice cab 33170 Cap 26813
Comune Graffignana (LO) Telefono 0371209158
Indirizzo Via Roma, 2 Fax 037188656

LODI VECCHIO
Boriani 
D.ssa Laura
335 1037019

Codice cab 33170 Cap 26855
Comune Lodi Vecchio (LO) Telefono 0371460141
Indirizzo Via Libertà, 18 Fax 0371460442

OPERA
Weider 
Dott. Castelli
392 1309024

Codice cab 33480 Cap 20073
Comune Opera (MI) Telefono 0237901771
Indirizzo Via Armando Diaz, 2 Fax 0240707006

SALERANO SUL LAMBRO
Agostinacchio
D.ssa Anna Lisa
335 1037000

Codice cab 33690 Cap 26857
Comune Salerano Sul Lambro (LO) Telefono 037171770
Indirizzo Via Vittorio Veneto, 2A Fax 037171652

SANT’ANGELO LODIGIANO
Cremonesi 
Rag. Carlo
338 3742398

Codice cab 33760 Cap 26866
Comune Sant’Angelo Lodigiano(LO) Telefono 0371210113
Indirizzo Via Cesare Battisti, 20 Fax 0371210119

SAN ZENONE AL LAMBRO

Rusconi 
Rag. Angela
335 6533382

Codice cab 34250 Cap 20070
Comune San Zenone Al Lambro (MI) Telefono 02987481
Indirizzo Largo Caccia Dominioni, 1D Fax 0298870432

SORDIO
Codice cab 70350 Cap 26858
Comune Sordio (LO) Telefono 0298263027
Indirizzo Via Enrico Berlinguer, 12 Fax 0298174063

SAN GIULIANO MILANESE
Papa 
Rag. Tommaso
335 493468

Codice cab 33730 Cap 20098
Comune San Giuliano Milanese (MI) Telefono 0245077941
Indirizzo Piazza Vittorio Alfieri Fax 0239304804

LODI - Ufficio Sviluppo
Rota 
Dott. Ivo
335 5877754

Comune Lodi (LO) Cap 26900
Indirizzo Via Garibaldi, 5 Telefono 03715850217
  Fax 03715850292

Vice Direttore Generale e Coordinatore Commerciale
Cornaggia 
Rag. Daniele
338 8903303
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Perché il suo futuro 
comincia oggi.
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Scopri di più su spazioanoi.it

PAC Minori
Ci sono regali che non vengono dimenticati dopo pochi giorni, che durano e anzi crescono 
nel tempo. Il Piano di Accumulo Capitale (PAC) a favore di minori è uno di questi. 
È uno strumento per iniziare a costruire un futuro più sereno e ricco di opportunità, che 
permette al minore di stimolare una cultura del risparmio, il raggiungimento di obiettivi 
a lungo termine e di gettare le basi per una maggiore responsabilità economica. 






